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Si brucia con l’acido mentre va
in bicicletta. È quanto accaduto
ad un ragazzino di Cerenova
mentre era a passeggio in viale
Mediterraneo a Campo di Mare
con la sua biciletta. L’acido era
contenuto in un due bottiglie di
plastica abbandonate per stra-
da. Disgorgante con acido solfo-
rico, così come scritto sull’eti-
chetta delle bottiglie. Ancora
non è stato chiarito chi e perché
abbia abbandonato per strada
quelle due bottiglie con dell’aci-
do dentro. Fatto sta che questo

In bicicletta a Campo di Mare
Ragazzino si brucia con l’acido

Il disgorgante era all’interno di 2 bottiglie di plastica abbandonate in viale Mediterraneo

Il giovane è stato soccorso da una signora che ha evitato danni peggiori
Poi il trasferimento in ospedale per le ustioni riportate a entrambe le gambe

Il caldo record che investirà nel
week end l’Italia, con diverse
città che vedranno la colonnina
salire sopra i 40 , rappresenta
un serio pericolo per la salute
umana, specie per soggetti più
fragili come anziani, bambini e
cittadini con patologie preesi-
stenti. Lo affermano gli esperti
della Società Italiana di
Medicina Ambientale (Sima)
che lanciano l’allarme circa le
ripercussioni delle temperatu-
re elevate sul corpo umano. “Il
caldo eccessivo determina pro-
blemi sanitari in quanto può
alterare il sistema di regolazio-
ne della temperatura corporea
- afferma il presidente Sima,
Alessandro Miani - Il corpo
umano si raffredda attraverso
la sudorazione, ma in determi-
nate condizioni ambientali
questo non è sufficiente: una
umidità eccessiva impedisce al
sudore di evaporare, con il
calore corporeo che aumenta
rapidamente e può arrivare a
danneggiare organi vitali e il
cervello. Temperature eccessi-
vamente elevate possono pro-
vocare disturbi lievi come
crampi, svenimenti, edemi, ma
anche problemi gravi, dalla
congestione alla disidratazio-
ne, aggravando le condizioni
di salute di persone con patolo-
gie croniche preesistenti”. Nello
specifico, tra i disturbi legati al
caldo, i più frequenti sono: -
Insolazione: determina eritemi o
ustioni anche accompagnate da
una sintomatologia analoga al
colpo di calore; - Crampi: dolori
fisici causati da una perdita di
sodio dovuto alla sudorazione e ad
una conseguente modificazione
dell’equilibrio idrico-salino; -
Edema: causato da una ritenzione
di liquidi negli arti inferiori come
conseguenza di una vasodilatazio-
ne periferica prolungata; -
Congestione: causata dall’assun-
zione di bevande ghiacciate in un
organismo surriscaldato, i sintomi
sono costituiti da sudorazione e
dolore toracico; - Disidratazione:
sintomi principali sono sete, debo-
lezza, vertigini, palpitazioni,
ansia, pelle e mucose asciutte,
crampi muscolari, abbassamento
della pressione arteriosa; - Colpo di
calore: si verifica quando la fisiolo-
gica capacità di termoregolazione è
compromessa e si manifesta con
una ampia gradazione di segni e
sintomi a seconda della gravità
della condizione. 
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Clima: da oggi
allarme caldo,

attenzione
alla salute

Muore investito dal treno
Tragedia alla Stazione Tuscolana. Il corpo è rimasto incastrato
sotto il convoglio. A dare l’allarme il macchinista giovedì sera

Santori (Lega): “Prati Fiscali,
disabile alluvionato ancora in attesa

degli aiuti del sindaco Gualtieri”
“Il Sindaco di Roma Roberto
Gualtieri conferma il suo talento nella
stretta di mano da competizione
anche fuori dalla campagna elettorale
e ne è drammatico testimone il sig.
Raffaele, disabile in carrozzina, che
dopo l’alluvione di Prati Fiscali, avve-
nuta il 15 aprile scorso, è ancora fuori
casa senza alcun sussidio promesso
per le sue gravi e urgenti necessità.

Raffaele sarà costretto a ricordare, con
un gesto eclatante, la sua disperazio-
ne a chi ha preso un impegno ma non
ha fatto nulla verso tutti coloro che
sono stati colpiti e in particolare con
quei soggetti deboli che hanno riposto
fiducia nelle promesse del primo citta-
dino. Ci dispiace dover a ribadire con-
tinuamente al Sindaco Gualtieri che è
Sindaco, e che la sua stretta di mano

ha il valore di un impegno scritto. A
quasi due anni dall’inizio del suo
mandato l’amministrazione è evane-
scente, ininfluente, non percepita dai
cittadini. Governare Roma non è affa-
re che si risolve con sorrisi stampati e
gesti vacui di significato”. Così in
una nota del consigliere comunale
della Lega capitolina, Fabrizio
Santori.

Tragedia alla stazione
Tuscolana. Giovedì sera
intorno alle 22:35, il mac-
chinista di un Leonardo
Express ha dato l’allarme
dopo aver sentito sobbalza-
re il convoglio che stava
guidando. Drammatica la
scena, con il corpo di un
uomo rimasto incastrato
sotto il treno. Sul posto la
polizia di Stato, la polizia

ferroviaria e la scientifica.
Secondo quanto ricostruito,
l’uomo è stato investito dal
treno morendo sul colpo.
La vittima non è stata anco-
ra identificata in quanto
non aveva documenti con
sé. L’area, secondo quanto
si apprende, è spesso ritro-
vo dei senza dimora. Al
momento non è esclusa
nessuna ipotesi.
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Roma, Cerveteri, Ladispoli ed Etruria Meridionale

ragazzo ha rischiato grosso.
L’acido gli è schizzato sulle
gambe. Fortunatamente passa-
va di lì una signora che, accorta-
si di quanto accaduto, ha prov-
videnzialmente soccorso lo sfor-
tunato giovane e chiamato i soc-
corsi. La notizia è rimbalzata in
poco tempo sulle varie pagine
Facebook collegate sia alla fra-
zione di Marina di Cerveteri che
su quella del Comitato di Zona
Cerenova - Campo di Mare. Ad
intervenire proprio S.B., la
signora che ha prestato soccorso

al ragazzo: “Ho soccorso un
ragazzo di Cerenova qui a
Campo di Mare che passando
con la bicicletta ha preso in
pieno un flacone di acido solfo-
rico ustionandosi parte delle
gambe! Voglio e dico VOGLIO
pensare che detto flacone possa
essere caduto da un camion a
cassone aperto e non lasciato
incustodito da qualcuno visto
che ieri c’era la plastica!”. Il fla-
cone è stato poi preso in carico
dagli infermieri del 118 per
capire esattamente che tipo di

materiale fosse. La zona dove è
fuoriuscito l’acido è stata sciac-
quata abbondantemente. Il
ragazzo si trova in osservazione
in ospedale con ustioni di secon-
do grado ad entrambe le gambe,
alle quali rischia cicatrici perma-
nenti. Ad intervenire sui social
anche il papà del ragazzo, A.S.
che ha voluto ringraziare chi è
intervenuto in soccorso di suo
figlio: “Ringrazio con tutto il
cuore la signora intervenuta ad
aiutare mio figlio evitando così
danni più seri. Vorrei dire inol-

tre a quel PEZZO DI M. che ha
lasciato due bottiglie piene di
acido disgorgante in mezzo alla
strada dove mio figlio è passato
con la bici provocandogli ustio-
ni di secondo grado sulle
gambe con cicatrici sicuramente
permanenti, vorrei solo sperare
che fosse ricambiato con la stes-
sa moneta”. 
Il presidente del Comitato di
Zona Cerenova - Campo di
Mare, Enzo Musardo ha appro-
fittato, in qualità di “antico chi-
mico di laboratorio”, per lascia-
re un consiglio per casi come
questo: “Nel caso qualcuno
dovesse trovarsi n via acciden-
tale a contatto con prodotti
simili, specie sulla pelle NON
METTERE ACQUA sulla parte
a contatto con la sostanza, per-
ché l’acido solforico ivi contenu-
to, essendo fortemente igrosco-
pico, reagisce subito con l’acqua
surriscaldandosi rapidamente e
quindi aggravando l’ustione.
L’acido solforico ustiona a con-
tatto perché sottrae l’acqua con-
tenuta nella pelle. Suggerisco di
spalmare subito del sapone a
secco (anche il sapone da buca-
to), efficace per la neutralizza-
zione di un acido e quindi
ridurre il problema. Poi, ovvia-
mente, al pronto soccorso.
L’acqua va bene ma deve essere
molto abbondante, tale da
impedire ulteriore surriscalda-
mento della parte a contatto”.

C’è l’ok del Viminale
Saranno operativi h24

Ospedali
più sicuri

con i presidi
di Polizia
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Campo di Mare
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anche ai disabili
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Due donne che occupavano la stessa
stanza della Casa di riposo per coniu-
gi a Milano da cui è divampato il
devastante rogo nella notte avevano
di 69 e di 87 anni e sono morte carbo-
nizzate per le fiamme. Gli altri quat-
tro deceduti, tre donne di 75, 84 e 85
anni e un uomo di 73 anni, invece per
intossicazione. Le cause dell’incen-
dio, ritenuto di origine accidentale,
devo ancora essere accertate. “Con
sei persone decedute in una struttura
si apre un fascicolo per omicidio col-
poso. È un’ipotesi di partenza che si
dovrà poi verificare. È un’ipotesi di
base, direi di ‘scuola’. In questo caso
plurimo”. Lo ha detto la procuratrice
aggiunta Tiziana Siciliano, responsa-
bile del dipartimento “Tutela della
salute, dell’ambiente e del lavoro” al
termine del sopralluogo alla Casa di
riposo per coniugi di Milano, dove
un incendio ha causato la morte di sei
persone. “Con certezza si può dire
che il punto di origine dell’incendio
si localizza in un letto perché i danni
maggiori da combustione sono in
quel posto. Non è possibile dire ades-
so quale sia l’innesco vero e proprio.
Occorrerà fare accertamenti”. Lo ha
spiegato la procuratrice aggiunta
Tiziana Siciliano, responsabile del
dipartimento “Tutela della salute,
dell’ambiente e del lavoro”. “Resta il
dato di una tragedia e delle vittime
che sono soggetti in condizioni di
grande debolezza. Il primo pensiero
va a loro”. Lo ha detto il procuratore
capo di Milano Marcello Viola dopo
il sopralluogo Casa di riposo per
coniugi di Milano, dove un incendio
ha causato la morte di sei persone.
“C’è un fascicolo aperto. Le indagini
sono in corso. Ci vorrà tempo per
ricostruire le cause e fare chiarezza
su quello che è accaduto”, ha aggiun-
to il procuratore capo di Milano.
“Non ci sono elementi per pensare al
dolo”, ha voluto chiarire.

Il presidente Giorgia Meloni
“Massima solidarietà del Governo”
“A nome mio e del Governo, esprimo
massima solidarietà alle persone
coinvolte nell’incendio divampato
questa notte in una struttura per

anziani a Milano. Sincere condo-
glianze ai familiari delle vittime e un
augurio di pronta guarigione ai feri-
ti”. Lo scrive su Twitter la presidente
del Consiglio, Giorgia Meloni.
“Voglio esprimere a nome del gover-
no le condoglianze alle famiglie delle
vittime della tragedia di Milano e gli
auguri di pronta guarigione a tutti i
feriti. Si tratta di persone anziane che
ci stanno particolarmente a cuore.
Sono persone che hanno lavorato per
l’Italia e ci hanno permesso di diven-
tare la seconda potenza industriale
europea. Li seguiamo con affetto a
attenzione”. Lo ha detto Antonio
Tajani, vicepremier e ministro degli
Esteri, ospite a Morning News su
Canale 5, aggiungendo che quanto
avvenuto “ha ferito tutti noi e tutta la
comunità nazionale”. “Poteva andare
peggio, ma 6 morti è comunque un
bilancio pesantissimo e speriamo non
si aggiungano le due persone in
ospedale che sono in situazioni deli-
cate”. Lo ha detto il sindaco di
Milano Giuseppe Sala dopo un breve
sopralluogo alla Casa di riposo per
coniugi di Milano dove sono morte
nella notte cinque donne e un uomo,
tra i 69 e gli 83 anni e sono rimasti
intossicati altri 81 ospiti, di cui due in
condizioni gravi. “Con tutta eviden-
za l’incendio dovrebbe essere partito
da una camera con i due ospiti che
sono morti carbonizzati, le altre vitti-

me sono decedute per il fumo.
L’incendio non è uscito da quella
camera però ovviamente i fumi sono
stati altrettanti letali”. Lo ha detto il
sindaco di Milano Giuseppe Sala
”Abbiamo un paio di persone in con-
dizioni critiche e stiamo lavorando
per ricollocare velocemente le perso-
ne che non sono autosufficienti”, ha
aggiunto. “Stiamo lavorando per pre-
parare la ricollocazione delle persone
in codice verde che riteniamo possa-
no essere già dimesse tra non molto.
Chi potrà rientrerà in questa struttu-
ra, altri in quelle convenzionate”. Lo
ha detto l’assessore al Welfare e

Politiche sociali, Lamberto Bertole’,
fuori dalla Casa di riposo per coniugi
di Milano, dove un incendio ha cau-
sato la morte di sei persone. “Stiamo
avvisando tempestivamente tutti i
famigliari”. La struttura, di proprietà
del comune ma gestita in convenzio-
ne da un ente, non è stata completa-
mente evacuata in quanto le fiamme
e il fumo hanno interessato solo
un’ala. 

Vigili fuoco: situazione
complessa da gestire
“Siamo intervenuti con quattro squa-
dre che si sono trovate davanti una
situazione complicata da gestire. Il
corridoio era invaso dal fumo e delle
fiamme che fuoriuscivano da una
stanza in particolare. Da una lato ci
siamo concentrati sullo spegnimento
delle fiamme, dall’altro abbiamo cer-
cato di portare in salvo il maggior
numero di persone possibile. Un con-
testo complicato reso dalla mancanza
di visibilità per il fumo e per il fatto
che parliamo di ospiti in parte non
deambulanti”. Lo ha spiegato il
comandante provinciale dei Vigili
del fuoco di Milano, Nicola Miceli,
fuori dalla Casa di riposo per coniugi
di Milano, dove un incendio nella
notte ha causato la morte di sei per-
sone. I lavori dell’aula della Camera
si sono aperti con un messaggio di
cordoglio per i parenti delle vittime e

per le persone rimaste ferite questa
notte a causa dell’incendio scoppiato
nella casa di riposo a Milano. “Su
incarico del presidente della Camera
sento la necessità e il bisogno - ha
detto il vicepresidente della Camera,
Giorgio Mule’ - di dare il nostro cor-
doglio e solidarietà per i fatti accadu-
ti questa notte a Milano. Lo strazio
per quello che è accaduto, per l’età
delle persone, per la loro fragilità non
fa altro che acuire il dolore.
Solidarietà ai parenti e a chi in questo
momento lotta per la vita. Da parte
della Camera dei deputati e della
presidenza esprimo l’assoluta vici-
nanza a chi in questo momento sta
soffrendo”. Dopo il messaggio di cor-
doglio i lavori proseguono con l’esa-
me delle interpellanze urgenti. “Una
tragedia che accomuna tutta Milano.
Sono vicina, sapendo di interpretare
tutto il Consiglio comunale, ai fami-
gliari delle vittime, ai feriti e a coloro
che sono rimasti intossicati”. Così in
una nota la presidente del Consiglio
comunale di Milano Elena Buscemi
dopo l’incendio scoppiato nella notte
alla Rsa Casa di riposo per Coniugi di
via dei Cinquecento. “Occorre come
sempre in questi casi fare chiarezza
sulle cause, intanto un ringraziamen-
to a chi, anche in questo momento,
sta lavorando per gestire una situa-
zione molto complicata e dolorosa”,
ha aggiunto. 

Il rogo a Milano fa una strage: 4 morti intossicati per fumo, due per le fiamme. Altri 81 feriti

Dramma nella casa di riposo per coniugi
Interessata un’ala della struttura. Aperto un fascicolo per omicidio colposo plurimo

Tre uomini sono accusati di violenza sessuale di gruppo
nei confronti di un’olimpionica azzurra plurimedagliata.
Il fatto è accaduto il 6 febbraio scorso in un locale di
Trastevere, a Roma, secondo quanto riporta il
Messaggero. La procura capitolina ha chiesto il rinvio a
giudizio dei tre - originari dell’Oristanese - che militano o
hanno militato in squadre calcistiche sarde della
Promozione o della 2/a categoria. Sarà ora il gip a decide-

re se mandarli a processo. I tre - Erminio Coni e Andrea
Finotto di 38 anni, Alessio Costella di 36 - hanno ricono-
sciuto la campionessa nel locale e le si sono avvicinati
chiedendo di scattare una foto insieme. A quel punto
sarebbero scattati gli abusi. Nel locale sono poi intervenu-
ti i carabinieri a seguito di un’accesa discussione nata tra i
3 e gli amici della ragazza. L’atleta ha denunciato quanto
accaduto un paio di settimane dopo. 

Presunti abusi su un’olimpionica azzurra in un locale a Trastevere

Tre calciatori sardi accusati
di violenza sessuale di gruppo

Bracciano: trovate 6 moto rubate a Roma
Carabinieri arrestano un 49enne per riciclaggio di veicoli e detenzione illegale di armi
I Carabinieri della Sezione
Radiomobile della Compagnia
di Bracciano hanno arrestato
un 49enne italiano gravemen-
te indiziato di riciclaggio di
veicoli rubati e detenzione
illegale di armi. 
Seguendo un segnale di loca-
lizzazione di un tablet lasciato
a bordo di una moto rubata a
Roma è stato possibile ai
Carabinieri di intervenire
presso una pertinenza del-
l’abitazione dell’uomo, a
Bracciano, trovando la moto
in questione a cui stava smon-

tando alcune parti meccaniche
e di carrozzeria. Nel corso
della perquisizione, i
Carabinieri della Sezione
Radiomobile della Compagnia
di Bracciano hanno anche rin-
venuto e sequestrato altre 5
moto e ben sette targhe di
moto, risultate rubate tra mag-
gio e giugno 2023 nella
Capitale; un fucile, una pistola
e delle cartucce, il tutto dete-
nuto illegalmente. Il 49enne è
stato arrestato e sottoposto
agli arresti domiciliari, in atte-
sa dell’udienza di convalida.



I presidi di polizia, già attivi presso sei
ospedali di Roma - San Camillo,
Policlinico Umberto I, Sant’Andrea,
Gemelli, Tor Vergata e San Giovanni -
sono ora operativi, grazie ad un poten-
ziamento degli organici, sull’intero arco
delle 24 ore. A renderlo noto è il
Viminale. “Fin dal gennaio scorso
abbiamo avviato importanti azioni per
garantire maggiore sicurezza al perso-
nale sanitario - dichiara il ministro
dell’Interno Matteo Piantedosi - Sono
stati riattivati o potenziati i posti di poli-
zia presso i principali ospedali d’Italia.
Il nostro impegno prosegue, come testi-
monia l’aumento degli agenti dedicati
alle sei strutture di Roma, dove ora sarà
assicurata una presenza continuativa
delle forze di polizia. Rimane fonda-
mentale continuare a sostenere e tutela-
re chi si prende cura della salute dei
nostri cittadini”. 

Rocca: “Grazie Piantedosi,
accolte le richieste della regione”
“Le violenze ai danni del personale
sanitario, che purtroppo vanno avanti
da anni e si verificano troppo spesso nei
nostri pronto soccorso, costituiscono un

comportamento intollerabile. Chi lavo-
ra al servizio dei cittadini e della loro
salute va tutelato sotto ogni punto di
vista, a partire dalla sicurezza sul luogo
di lavoro. Nel corso del mio primo
incontro con i prefetti, appena insedia-
tomi, avevo avuto modo di sottolineare
l’importanza di tutelare gli operatori
sanitari nei pronto soccorso, soprattutto
negli orari notturni. Ringrazio il

Ministro dell’Interno Matteo Piantedosi
per aver accolto la richiesta della
Regione Lazio, garantendo i presidi di
polizia h24 nei grandi ospedali romani.
È la dimostrazione di come il dialogo
tra Istituzioni rappresenti l’unica via
per affrontare le criticità che da troppi
anni affliggono il nostro territorio. Il
dialogo con il Viminale e i prefetti andrà
naturalmente avanti per garantire l’in-
columità e la sicurezza degli operatori
nei reparti di emergenza degli ospedali
delle altre province. Nel Lazio non c’è
più spazio per chi insulta, percuote, pic-
chia, aggredisce medici e infermieri che
con grande spirito di sacrificio mettono
la propria vita al servizio degli altri. La
Regione sarà sempre al fianco del pro-
prio personale sanitario”. Lo dichiara in
una nota il Presidente della Regione
Lazio Francesco Rocca. “L’estensione
dei presidi di polizia sull’intero arco
delle 24 ore in alcuni grandi nosocomi
della Capitale, che il Presidente della
Regione Francesco Rocca aveva chiesto
sin dal suo insediamento, è un segnale
di grande attenzione del Viminale verso
la Capitale. Garantirà, in particolar
modo ai professionisti dell’emergenza

urgenza, di svolgere il loro lavoro con
maggiore serenità, soprattutto nelle ore
notturne. Difendere medici e professio-
nisti della salute significa difendere il
diritto alla salute garantito dalla
Costituzione e su questo il nostro impe-
gno sarà costante”. Lo dichiara Luisa
Regimenti, Assessore al Personale,
Sicurezza urbana, Polizia locale ed Enti
locali. “Purtroppo, dopo la pandemia -
sottolinea Regimenti - le aggressioni al
personale sanitario non si sono fermate,
anzi si è verificata una vera e propria
escalation che desta grande preoccupa-
zione. Si tratta di un fenomeno che
espone i nostri professionisti a burnout,
stress, ansia e depressione con ripercus-
sioni sulla qualità dell’assistenza. Ci
auguriamo che la misura varata per il
San Camillo, il Policlinico Umberto I,
Sant’Andrea, Gemelli, Tor Vergata e
San Giovanni, possa essere estesa ad
altri ospedali di Roma e del Lazio dove
maggiori sono i rischi per gli operatori.
Con il Presidente Rocca continueremo
ad essere in prima linea per migliorare
le condizioni di lavoro di chi si prende
cura della nostra salute” conclude l’as-
sessore Regimenti.

Sciopero trasporti
Chiusa la Metro A
La protesta di 24 ore nel tra-
sporto capitolino ha avuto in
mattinata conseguenze abba-
stanza pesanti. Nel dettaglio è
rimasta chiusa la metro A; ral-
lentamenti si sono verificati sulla
metro B/B1 e sulla linea
Termini-Centocelle; regolare la
metro C; riduzioni di corse per
bus e tram. L’adesione com-
plessiva del personale Atac rile-
vata a metà mattinata, è stata
pari al 21,2%.

Lo aggredì
per la mascherina,
Popolizio risarcisce
la vittima
Si è chiuso con il risarcimento
danni alla vittima il procedimen-
to in cui era coinvolto Massimo
Popolizio, accusato di lesioni
personali: l’attore aveva aggre-
dito un uomo all’interno di un
mercatino dell’usato il 23 gen-
naio 2022. Il giudice ha infatti
dichiarato estinto il procedi-
mento per intervenuto ristoro
economico delle conseguenze
dell’aggressione. Popolizio,
dopo una discussione nata per-
ché la vittima aveva abbassato
“la mascherina per soffiarsi il
naso”, aggredì l’uomo “colpen-
dolo con un pugno al volto - si
legge nel capo di imputazione -
cagionandogli lesioni” al bulbo
oculare. La vittima, 53 anni,
venne medicata al Pronto soc-
corso e dopo alcuni giorni pre-
sentò una denuncia contro l’at-
tore.

in BreveLa soddisfazione del governatore della Regione Lazio, Francesco Rocca
Ok del Viminale: operativi h24
sei presidi di polizia negli ospedali

Zakia Seddiki, e Salvatore Attanasio, moglie e padre
dell’ambasciatore italiano Luca Attanasio, ucciso in
Congo il 22 febbraio 2021 con il carabiniere Vittorio
Iacovacci, hanno trovato un accordo sul risarcimento
offerto dal Programma alimentare mondiale (Pam),
agenzia dell’Onu. L’ha comunicato il legale della fami-
glia Attanasio in apertura dell’udienza preliminare. I
familiari dell’ambasciatore non sono più parte civile
ed escono quindi dal processo in corso a Roma che
vede imputati due dipendenti del Programma alimen-
tare mondiale (Pam), agenzia dell’Onu.
I familiari di Iacovacci invece non hanno accettato il

risarcimento e rimangono parti civili. “Noi restiamo
come parte civile nel processo perché vogliamo la veri-

tà su quanto accaduto”, ha detto Dario Iacovacci, fra-
tello del carabiniere rimasto ucciso con l’ambasciatore
italiano in Congo. Il processo vede imputati due
dipendenti del Programma alimentare mondiale
(Pam), agenzia dell’Onu, indagati per la vicenda lega-
ta alla morte dell’ambasciatore italiano Luca Attanasio
e del carabiniere Vittorio Iacovacci, uccisi in Congo il
22 febbraio 2021. Si tratta di Rocco Leone e Mansour
Luguru Rwagaza: ai due dipendenti, il procuratore
aggiunto Sergio Colaiocco contesta il reato di omicidio
colposo. Leone e Rwagaza organizzarono la missione
del nord del Paese africano durante la quale i due ita-
liani furono uccisi in un agguato.
Contemporaneamente, fuori dal tribunale a piazzale

Clodio si è svolto un sit in -in di associazioni. “La veri-
tà è d’obbligo verso le famiglie e verso le tre persone
morte e anche più complessivamente verso tutto il
nostro sistema dell’aiuto pubblico allo sviluppo - affer-
mano le presidenti di Aoi e Focsiv, Silvia Stilli e Ivana
Borsotti, che hanno promosso l’iniziativa - Non capire
com’è garantita la sicurezza a chi fa la diplomazia per
mestiere e a chi la fa per scelta, da volontario, per noi
rappresenta una preoccupazione, anche se sappiamo
perfettamente che in questa vicenda c’è un’agenzia
delle Nazioni Unite che è in qualche modo sotto accu-
sa rispetto al tema della sicurezza. Noi siamo qui a
testimoniare la piena solidarietà alle famiglie qualun-
que sia la decisione in udienza” aggiungono.

La famiglia del carabiniere Iacovacci, rimasto ucciso anche lui nell’agguato
del febbraio 2021 ha invece rifiutato l’offerta del Programma alimentare mondiale

Omicidio Attanasio: i familiari accettano
il risarcimento ed escono dal processo

la Voce
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Due anni e 6 mesi di reclu-
sione, oltre a 6.000 euro di
multa. È la condanna del
Tribunale di Frosinone nei
confronti di un uomo che
non si è fermato all’alt della
polizia, iniziando una fuga
prima in contromano in
autostrada e poi a piedi.
Prima di essere bloccato
dagli agenti, l’uomo ha cer-
cato di disfarsi di una busta
con dentro un chilogrammo
di droga. Era lo scorso mag-
gio quando gli agenti della
Sottosezione Polizia

Stradale di Frosinone sul-
l’autostrada A/1 intimava-
no l’alt ad una Fiat Panda, il
cui conducente, invece di
fermarsi, iniziava una folle
fuga zigzagando tra i veico-
li in transito, per poi far
finta di uscire dal casello e
rientrare in autostrada in
contromano nel tentativo di
seminare l’auto della
Polizia. Dopo un insegui-
mento durato vari minuti,
caratterizzati da cambi di
direzione e tratti di auto-
strada in contromano, l’uo-

mo alla guida dell’autovet-
tura Fiat Panda, arrestava
improvvisamente la marcia
e abbandonava il veicolo
nel tentativo di fuggire nel-
l’adiacente scarpata, non
prima di aver gettato una
busta di colore marrone.
Nonostante ciò, il tentativo
di fuga risultava vano, i
poliziotti riuscivano dopo
una colluttazione a bloccare
l’uomo ed a recuperare l’in-
volucro che conteneva oltre
un chilogrammo di sostan-
za stupefacente.

Frosinone: non si ferma all’alt e tenta la fuga
Prende l’ autostrada contromano, arrestato



I militari della Stazione San Basilio sono intervenuti in un’abitazione in via Emanuele Ciceri 
Maltrattavano familiari e conviventi
CC arrestano un 48enne e un 55enne

I Carabinieri della Compagnia di Tivoli, con il supporto del
Nucleo Cinofili Carabinieri di Santa Maria di Galeria, hanno
eseguito un servizio coordinato di controllo del territorio a
Settecamini e Guidonia Montecelio. In poche ore, i
Carabinieri hanno arrestato una donna per evasione perché,
nonostante fosse sottoposta agli arresti domiciliari per prece-
denti reati, è stata trovata al di fuori della sua abitazione
senza autorizzazione, e denunciato a piede libero un 28enne
romano che nel corso di una perquisizione domiciliare, ha
inveito contro i militari, opponendo resistenza al fine di elu-
dere il controllo. È stato anche segnalato alla Prefettura di
Roma perché trovato in possesso di alcune dosi di hashish.
Stessa sanzione per un 36enne romano trovato, anche lui, in
possesso di alcune dosi di hashish. Nel corso delle attività, i
Carabinieri hanno identificato 35 persone ed eseguito verifi-
che su 21 veicoli. 

Settecamini e Guidonia
Controlli dei Carabinieri
In poche ore, una persona
arrestata e una denunciata

Nelle ultime ore, i Carabinieri
del Comando Provinciale di
Roma, d’intesa con la Procura
della Repubblica di Roma,
hanno arrestato due persone,
un 48enne polacco e un
55enne romano, gravemente
indiziati del reato di maltrat-
tamenti in famiglia. La scorsa
notte, i Carabinieri della
Stazione Roma San Basilio
sono intervenuti presso
un’abitazione in via Emanuele
Ciceri, dove erano state segna-
late da alcuni residenti del
posto, richieste di aiuto da
parte di una donna. I
Carabinieri hanno raggiunto
l’abitazione e raccolto la
denuncia della donna, una
32enne indonesiana, che ai
militari ha riferito come, poco
prima il compagno conviven-
te, per futili motivi e in evi-
dente stato di agitazione

dovuta all’assunzione di alcol,
l’aveva aggredita fisicamente.
Nonostante la presenza dei
militari, l’uomo ha tentato di
aggredire nuovamente la com-
pagna ma è stato subito bloc-
cato, scongiurato così ulteriori
conseguenze. Il 48enne mentre
cercava di aggredire la compa-

gna avrebbe anche aggredito e
colpito con calci e pugni i mili-
tari, prima di essere bloccato
definitivamente. Per questo
motivo è stato arrestato anche
per resistenza a pubblico uffi-
ciale ed e stato condotto pres-
so il carcere di Regina Coeli a
disposizione dell’Autorità

Giudiziaria. In serata, invece, i
Carabinieri del Nucleo
Radiomobile di Roma sono
intervenuti in un’abitazione in
via Tor dè Schiavi, su richiesta
di una donna romana, che ha
denunciato di essere stata
minacciata verbalmente e fisi-
camente dal figlio 55enne, che
pretendeva da lei del denaro.
Dagli accertamenti svolti dai
militari, sono emerse pregres-
se denunce della vittima per
episodi analoghi, per questo
l’uomo è stato arrestato ed è
stato condotto in carcere di
Regina Coeli, a disposizione
del Tribunale di Roma. Gli
arresti sono stati convalidati
dal Tribunale di Roma. Si pre-
cisa che il procedimento versa
nella fase delle indagini preli-
minari per cui l’indagato deve
ritenersi innocente fino a con-
danna definitiva.

Gli agenti della Polizia di Stato
della Squadra Mobile, durante
uno specifico servizio finalizzato
al contrasto dei reati c.d. “preda-
tori”, hanno arrestato due cittadi-
ni sudamericani di 33 e 34 anni,
perché gravemente indiziati dei
reati di furto ed indebito utilizzo
di carte di credito. I poliziotti,
transitando in via di Bravetta,
hanno notato un’autovettura con
a bordo due sudamericani, uno
dei quali a loro noto. Gli agenti

hanno quindi deciso di seguire
l’auto che, giunta in circonvalla-
zione Cornelia in prossimità del-
l’ufficio postale, ha arrestato la
sua corsa. Dall’auto è sceso il pas-
seggero, travisato da una
mascherina chirurgica, si è diret-
to presso lo sportello bancomat
inserendo all’interno una carta
magnetica e una volta terminata
l’operazione si è diretto nuova-
mente verso il veicolo. A questo
punto gli agenti hanno provve-
duto a fermare le persone e a
controllarle, all’interno della vet-
tura è stato trovato un cellulare,
mentre indosso ai due sono state
trovate diverse carte fedeltà di
negozi di elettronica e cosmetici,
dei manoscritti con nomi e
numeri di telefono, un cellulare,
una tessera sanitaria intestata ad
una donna e denaro in contante,
ammontante a 145 euro. Da
immediati controlli effettuati sul
posto, gli agenti hanno appurato
che l’uomo aveva cercato di pre-
levare al postamat con una carta
avente la stessa intestazione della
tessera sanitaria. Da ulteriori
verifiche si è appurato che la
donna, intestataria delle tessere,
poco prima era stata vittima del
furto della propria borsetta men-
tre si trovava alla guida della sua
auto e, in sede di denuncia,
aveva descritto i responsabili
come le persone fermate dai poli-
ziotti. La tecnica utilizzata dai
due sudamericani è stata la soli-
ta. I due si erano avvicinati alla
donna, affiancando la sua auto-
vettura con la loro e l’avevano
distratta chiedendole delle infor-
mazioni, nel frangente uno dei
due era sceso dall’auto e le aveva
portato via la borsa che contene-
va un cellulare corrispondente
proprio a quello trovato in pos-
sesso degli arrestati, una carta
libretto postale usata per il prelie-
vo non riuscito, la tessera sanita-
ria, i 145 euro in contanti e le
carte fedeltà dei negozi. Alla fine
degli accertamenti i due uomini
sono stati arrestati, e tutta la
refurtiva riconsegnata alla
donna. L’arresto dei due è stato
infine convalidato e per entrambi
sono stati disposti gli arresti
domiciliari. Ad ogni modo tutti
gli indagati sono da ritenere pre-
sunti innocenti, in considerazio-
ne dell’attuale fase del procedi-
mento, ovvero quella delle inda-
gini preliminari, fino a un defini-
tivo accertamento di colpevolez-
za con sentenza irrevocabile.
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Furto e indebito utilizzo di carte di credito

La Polizia arresta 
2 sudamericani 
di 33 e 34 anni

Sono in corso accertamenti della polizia
sulla pistola, una scacciacani, sequestrata nel
corso di uno dei sopralluoghi nell’apparta-
mento dove è stato consumato l’omicidio di
Primavalle. Al centro degli accertamenti
della Polizia Scientifica le impronte digitali
presenti sull’arma. Questo perche’, il 17enne
arrestato per l’omicidio di Michelle Maria
Causo, ha raccontato nell’interrogatorio di
essere stato minacciato proprio con quella
pistola dalla coetanea, poi uccisa in casa con
almeno 6 coltellate. Se sull’arma dovessero
esserci le sole impronte del 17enne questo
racconto sarebbe smentito da una prova
oggettiva. E intanto ha fatto il giro del web
un video nel quale proprio l’arrestato impu-

gna una pistola: potrebbe essere la stessa
sequestrata nell’appartamento? Anche su
questo sono in corso accertamenti da parte
della Squadra Mobile e dei poliziotti del
commissariato Primavalle.

Omicidio Primavalle: 
sul web video
del 17enne che gioca
con una pistola

Intervento del Sovrintendente Capitolino Claudio Parisi Presicce

Nuovo importante ritrovamento
a Piazza Augusto Imperatore
“Grazie al lavoro attento degli archeologi e delle
archeologhe della Sovrintendenza, siamo in grado
di approfondire la conoscenza di un quadrante
della città che stupisce per la ricchezza della sua
storia millenaria. La testa appena ritrovata, di ele-
gante fattura, scolpita in marmo greco, appartiene
probabilmente a una statua di divinità femminile,
forse Afrodite, di dimensioni naturali. Mostra una
raffinata acconciatura di capelli raccolti sul retro
grazie ad una “tenia”, un nastro annodato sulla
sommità del capo. Il reperto è stato rinvenuto
nella fondazione di un muro tardoantico ma si
conserva integro; riutilizzato come materiale da
costruzione giaceva con il viso rivolto verso il

basso, protetto da un banco d’argilla sul quale
poggia la fondazione del muro. Il riuso di opere
scultoree, anche di importante valore, era una
pratica molto comune in epoca tardo medioevale,
che ha consentito, come in questo caso, la fortuna-
ta preservazione di importanti opere d’arte. La
testa è al momento affidata ai restauratori per la
pulizia, e agli archeologi per una corretta identifi-
cazione e una prima proposta di datazione, che
appare ancorata all’epoca augustea.” La scoperta
è avvenuta nel corso dei lavori per la
“Riqualificazione del Mausoleo di Augusto e
piazza Augusto Imperatore”, sul lato orientale
dell’area in corso di intervento.



Il Consiglio regionale del
Lazio, presieduto da Antonello
Aurigemma, ha approvato
all’unanimità (42 voti) la pro-
posta di legge n. 27 del 15 mag-
gio “Istituzione del Garante
regionale per la tutela delle
persone con disabilità”, illu-
strata dall’assessore regionale
ai Servizi sociali, Disabilità,
Terzo Settore, Servizi alla
Persona, Massimiliano
Maselli. “Con l’approvazione
di questa legge andremo ad
istituire una figura che dovrà
garantire i diritti sacrosanti
della disabilità”, ha esordito
l’assessore. “In Regione Lazio
abbiamo il garante dei minori,
il garante dei detenuti, manca-
va però questa figura impor-
tante, che sarà la vera sentinel-
la e dovrà relazionare ogni sei
mesi alla Giunta e poi ogni
anno al Consiglio regionale”,
ha aggiunto Maselli. Dopo la
relazione dell’assessore,
numerosi consiglieri regionali
sono intervenuti al dibattito (e
nelle successive dichiarazioni
di voto), a partire dalla presi-
dente della commissione
Sanità, Alessia Savo (FdI), la
quale ha messo in evidenza il
clima collaborativo e costrutti-
vo che ha accompagnato i
lavori della settima commis-
sione, consentendo un rapido
esame del testo e l’approvazio-
ne di numerosi emendamenti.
Circostanza che ha trovato
riscontro anche negli interven-
ti successivi - tutti di apprezza-
mento per il provvedimento -
da parte dei consiglieri di
minoranza Marta Bonafoni
(Pd), Rodolfo Lena (Pd),
Marietta Tidei (Azione-Italia
viva) e Roberta Della Casa
(M5s). Giudizi positivi sulla
nuova legge e sul percorso che
ha portato alla sua approva-
zione, sono stati espressi anche
dai consiglieri di maggioranza
intervenuti al dibattito:
Daniele Sabatini e Laura
Corrotti (FdI), Cosmo Mitrano
(FI), Giuseppe Emanuele
Cangemi e Orlando Tripodi
(Lega), Mario Luciano Crea
(Lista Rocca) e Nazzareno Neri
(Udc). Ha chiuso il dibattito il
presidente della Regione,
Francesco Rocca, che ha parla-
to di “passo fondamentale per
le politiche di inclusione nella
nostra Regione” e si è detto
sicuro che “sarà individuata
una persona di altissimo profi-
lo come Garante”.

I 9 articoli della nuova legge
L’articolo uno stabilisce che il
Garante ha il compito princi-
pale di “promuovere la piena
tutela dei diritti e degli interes-
si delle persone con disabilità”
e che lo stesso, nell’esercizio
delle proprie funzioni, “non è
sottoposto ad alcuna forma di
controllo gerarchico o funzio-
nale e svolge la propria attività
con imparzialità, in autonomia
e con indipendenza di giudizio
e di valutazione”. Il successivo
articolo due definisce i sogget-
ti destinatari del provvedie-
mento: “I residenti o domici-
liati anche temporaneamente o
aventi stabile dimora nel terri-

torio regionale, la cui condizio-
ne sia stata accertata ai sensi
della legge 104/1992 nonché in
favore delle persone la cui
disabilità sia in via di accerta-
mento e in attesa del riconosci-
mento definitivo”.
Nell’articolo tre vengono elen-
cate nel dettaglio le funzioni
del Garante, tra le quali sono
ricomprese: - la vigilanza sul-
l’assistenza e sulla tutela alle
persone con disabilità; sulle
loro condizioni nelle strutture
residenziali e semiresidenziali,
socioassistenziali e sociosani-
tarie del Lazio; sulle garanzie
per le pari opportunità nell’ac-
cesso all’istruzione di ogni
ordine e grado e per le pari
condizioni in ambito lavorati-
vo; sull’attuazione della nor-
mativa vigente in materia di
istituzione del disability mana-
ger; - la promozione della sen-
sibilizzazione al pieno rispetto
della dignità umana e dei dirit-
ti di libertà e autonomia delle
persone con disabilità e alla
piena inclusione sociale; degli
interventi di prevenzione e
contrasto ai fenomeni di discri-
minazione, di sfruttamento,
violenza e abuso a danno delle
persone con disabilità; della
piena fruizione dei luoghi e
degli spazi da parte delle per-
sone con disabilità, con parti-
colare riguardo alla rimozione
delle barriere architettoniche,
sensoriali e digitali; - la segna-
lazione alle autorità competen-
ti di atti e comportamenti
offensivi, discriminatori o lesi-
vi dei diritti e della dignità
della persona con disabilità;
della necessità di interventi
sostitutivi in caso di inadem-
pienza, condotte omissive e
gravi ritardi nell’azione delle
amministrazioni competenti a
tutela delle persone con disabi-
lità; - la possibilità di proporre
alle amministrazioni compe-
tenti misure atte a migliorare
la funzionalità dell’attività

amministrativa per una
migliore tutela dei diritti delle
persone con disabilità; di rac-
cogliere ed elaborare dati sulla
condizione delle persone con
disabilità e di sostenere studi e
ricerche in materia; di pro-
muovere iniziative, rivolte in
particolare ai giovani, per la
sensibilizzazione e la preven-
zione del bullismo e del cyber-
bullismo nei confronti di per-
sone con disabilità. Per lo svol-
gimento delle sue funzioni il
Garante promuove intese e
collaborazioni con enti e istitu-
zioni pubbliche e private e ha
diritto di ottenere dagli uffici
regionali, dalle aziende sanita-
rie locali, dagli enti, istituti e
società a partecipazione regio-
nale, dalle Aziende pubbliche
di servizi alla persona (Asp),
dai Comuni e da ogni altro
ente pubblico, le informazioni,
gli atti e i documenti necessa-
rie allo svolgimento del suo
incarico. L’articolo quattro
prevede le relazioni del
Garante agli organi istituzio-
nali sulle attività svolte: alla
Giunta e alla commissione
consiliare competente in mate-

ria di servizi sociali (ogni sei
mesi); al Consiglio regionale
(attraverso una relazione
annuale pubblicata anche sul
Burl); al Tavolo regionale di
confronto permanente sul
tema della disabilità e alla
Cabina di regia (annualmente).
Nei successivi articoli, la pro-
posta di legge disciplina la
struttura organizzativa (artico-
lo 5), l’elezione, le cause di
incompatibilità e di revoca del-
l’incarico (articolo 6), tratta-
mento economico (articolo 7,
pari alla metà dell’indennità
spettante ai consiglieri regio-
nali), norma finanziaria (arti-
colo 8) ed entrata in vigore
(articolo 9). Il Garante è eletto
dal Consiglio regionale con le
medesime modalità previste
per l’elezione del Difensore
civico regionale, dura in carica
cinque anni e può essere rielet-
to una sola volta. È scelto tra
persone “che dispongano di
particolare competenza ed
esperienza nel settore o che
abbiano ricoperto incarichi
istituzionali di particolare
responsabilità e rilievo nel-
l’ambito delle materie sociali”.

La carica di Garante è incom-
patibile con quella di membro
del Parlamento italiano ed
europeo e del Governo nazio-
nale; di consigliere e assessore
regionale, provinciale e comu-
nale; di sindaco e consigliere
della Città Metropolitana; di
sindaco; di direttore generale,
sanitario o amministrativo
delle Asl e delle aziende ospe-
daliere; di amministratore di
ente o azienda pubblica o
società a partecipazione pub-
blica; di amministratore o diri-
gente di ente, impresa o asso-
ciazione che riceva sovvenzio-
ni o contributi dalla Regione.

Marco Bertucci:
“Figura che mancava

grazie all’assessore Maselli
per la sensibilità dimostrata”
“Una tutela per i diritti della
disabilità, la conferma di come
l’amministrazione del presi-
dente Rocca guardi con atten-
zione al futuro, per il benesse-
re di tutti”. Con queste parole
Marco Bertucci, presidente
della Commissione Bilancio
del Consiglio Regionale del
Lazio, commenta l’approva-
zione all’unanimità nell’odier-
na seduta del consiglio della
Regione Lazio della proposta
di legge n. 27 del 15 maggio
“Istituzione del Garante regio-
nale per la tutela delle persone
con disabilità”. “È un qualcosa
che semplicemente mancava, e
va sottolineata e ringraziata la
sensibilità e l’attenzione del-
l’assessore ai Servizi Sociali
Massimiliano Maselli che fin
dal suo insediamento si è atti-
vato per portare il provvedi-
mento all’approvazione finale
da parte del consiglio: la
Regione prevede già la figura
del garante dei minori e quello
dei detenuti. Portare in aula ed
approvare all’unanimità, dun-

que con il favore dell’opposi-
zione, l’istituzione del Garante
regionale per la tutela delle
persone con disabilità è stata
una scelta non soltanto ammi-
nistrativa, ma anche e soprat-
tutto politica. Concordo con il
presidente Rocca, quando
descrive questa proposta di
legge come passo fondamenta-
le per le politiche di inclusione
nella nostra Regione”, chiude
il consigliere regionale di
Fratelli d’Italia. 

Bertucci nelle commissioni
“Expo 2030 e grandi eventi”

e “Semplificazione
amministrativa”

Sono stati nominati con decre-
to del presidente del Consiglio
Regionale del Lazio i compo-
nenti delle nuove commissioni
speciali, la cui istituzione è
stata oggetto della proposta di
legge approvata dal Consiglio
all’inizio del mese di giugno.
Marco Bertucci, presidente
della Commissione Bilancio,
farà parte della commissione
speciale “Expo 2030 e grandi
eventi” e di quella che andrà
ad occuparsi della
“Semplificazione amministra-
tiva” (le altre due commissioni
istituite hanno come oggetto il
Giubileo 2025 e i Piani di zona
per l’edilizia economica e
popolare.
“Commissioni importanti, di
cui sono onorato di far parte, e
per le quali avremo molto
lavoro da fare. 
Sarà importante l’impegno
per l’Expo 2030 e gli altri
grandi eventi, faremo di tutto
per far tornare di nuovo
Roma, la nostra Regione e
l’Italia al centro degli avveni-
menti internazionali. Rispetto
a quella sulla semplificazione,
invece, mi venga concesso il
gioco di parole, da professio-
nista trovo assolutamente
indispensabile trovare la stra-
da giusta per semplificare la
vita di imprese e cittadini nei
rapporti con la pubblica
amministrazione. 
E ritengo che aver istituito
questa commissione confermi
lo sguardo proiettato verso il
futuro dell’amministrazione
regionale del presidente
Francesco Rocca”, chiude il
consigliere regionale di
Fratelli d’Italia.
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Lazio, istituito il Garante
per persone con disabilità
Il Consiglio regionale ha approvato all’unanimità
la proposta di legge dell’assessore Massimiliano Maselli
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Migliora la raccolta del vetro in
Lazio in linea con il balzo in
avanti a livello nazionale del
tasso di riciclo, che registra un
+4,2%, passando dal 76,6% nel
2021 all’80,8% nel 2022. In
Lazio, ogni cittadino ha raccol-
to e avviato al riciclo 39 kg di
vetro nel 2022, in crescita
rispetto ai 36,3 kg/abitante
registrato nel 2021 ma pur sem-
pre inferiore alla media nazio-
nale, che si ferma a 42,6 kg per
abitante. Nell’ultimo anno,
grazie al più importante inter-
vento strutturale voluto da
CoReVe e Anci per migliorare
quantità e qualità della raccolta
del vetro, sono stati finanziati
122 progetti in 351 Comuni,
per un valore complessivo di
quasi 12 milioni di euro, capace
di coinvolgere 7 milioni di cit-
tadini. Nelle regioni del Centro
Sud sono stati coinvolti 145
Comuni e 5,9 milioni di abitan-
ti, per un valore totale di pro-
getto di circa 8 milioni di euro.
I dati sono stati presentati dal
Consorzio per il recupero del
vetro (CoReVe) a Milano nel
corso di un evento arricchito
da un percorso espositivo su
falsi amici del riciclo e gli erro-
ri più comuni della raccolta dif-
ferenziata realizzato con la col-
laborazione di Stefano Bonora,
illustratore, muralista, artista,
che fa parte del collettivo
Bonora Brothers con suo fratel-
lo Mattia. “Abbiamo raggiunto
un nuovo traguardo nella sfida

dell’economia circolare, con
l’Italia, che non solo si confer-
ma per il 4° anno consecutivo
al di sopra del target UE fissato
al 2030 (75%) ma capace,
anche, di sfondare i 2,5 milioni
di tonnellate di vetro raccolto
in un anno - ha dichiarato il
presidente Gianni Scotti, illu-
strando i dati. “Migliorare qua-
lità e quantità della raccolta del
vetro è l’obiettivo principale
del Coreve e negli ultimi mesi
abbiamo potuto registrare i
primi effetti del più importante
intervento mai realizzato in
questo senso”. Lasciare che
finisca vetro riciclabile in disca-
rica è un enorme spreco e i dati
CoReVe lo dimostrano: “La
contabilità ambientale del rici-

clo mostra in modo evidente
che l’uso di vetro riciclato com-
porta innumerevoli vantaggi –
ha continuato Scotti. Stiamo
parlando di un risparmio di 4,2
milioni di tonnellate di materie
prime, pari a circa 2 volte il
volume del Colosseo, che
determina un risparmio econo-
mico tra il 20 e il 30%. Inoltre, il
ricorso al riciclo permette di
risparmiare per la produzione
di vetro il 25% dell’energia e il
25% del gas naturale, con un
risparmio di almeno 360 kg di
Co2 per tonnellata di prodot-
to”. 
Grazie agli ottimi risultati di
riciclo nell’ultimo anno, è stata
evitata l’immissione in atmo-
sfera di 2,5 milioni di tonnella-

te di gas a effetto serra, pari a
quelli derivanti dalla circola-
zione di circa 1,6 milioni di
autovetture euro 5 di piccola
cilindrata, con una percorrenza
media di 15mila km. Dal rotta-
me che le vetrerie hanno com-
plessivamente riciclato, deriva-
no inoltre risparmi di energia
per oltre 436 milioni di metri
cubi di gas, equivalenti ai con-
sumi domestici di oltre 580
mila famiglie italiane o di una
città da oltre 1,6 mln di abitan-
ti. Numeri molto positivi, che
tuttavia rischiano di essere in
parte vanificati dal recente
aumento dei prezzi del rottame
di vetro, la cui crescita sta favo-
rendo il ritorno al consumo di
materia prima vergine, con

conseguenti effetti sull’am-
biente. “I dati mettono bene in
luce i vantaggi ambientali che
il riciclo consente di avere ma,
nonostante questi, si sta crean-
do una situazione potenzial-
mente pericolosa. 
Assistiamo infatti, a causa di
comportamenti speculativi,
all’abnorme crescita dei prezzi
del rottame di vetro che sta
spingendo gli operatori econo-
mici a consumare più materia
prima vergine riducendo la
materia prima seconda (frutto
del riciclo) con conseguente
impatto ambientale negativo. Il
rottame di vetro è passato da
valori anche negativi, ai 20-30
euro del 2019 a picchi oltre 220
euro a tonnellata nelle ultime

aste, rendendo più economico
l’utilizzo di materie prime ver-
gini rispetto all’MPS, risultato
del trattamento del rottame di
vetro riciclato. Ciò sta pericolo-
samente invertendo un trend
che vedeva le vetrerie italiane
utilizzare sempre più materiale
riciclato per le proprie produ-
zioni, basta pensare che per
produrre bottiglie per il vino o
olio si può arrivare ad utilizza-
re fino al 95% di MPS. L’Italia
non può permettersi da un
punto di vista ambientale il
ritorno all’uso di materie prime
vergini, pur nel rispetto delle
regole di mercato, appaiono
indispensabili norme che ten-
gano anche conto degli effetti
sull’ambiente di tali trend” –
spiega Scotti. 
“Grazie all’impegno di tutti- ha
concluso il presidente - puntia-
mo ad avere un tasso di riciclo
che tocchi l’83% nel 2023 e che
sfondi l’86% nel 2025”. 
Per raggiungere questi ambi-
ziosi traguardi occorre coinvol-
gere i cittadini, i giovani, i
ragazzi e per fare questo
CoReVe ha annunciato una
serie di iniziative che vanno
dalla produzione di un cartoon
dedicato ai temi della sosteni-
bilità per i più piccoli, ad una
nuova campagna di comunica-
zione sia social che advertising
fino al lancio di un Premio per
sostenere il giornalismo di qua-
lità sui temi del riciclo e delle
tematiche ambientali.

Mediamente ogni cittadino del Lazio ha raccolto e avviato al riciclo 39 kg di vetro

Lazio: in crescita il riciclo del vetro
Il Consorzio per il Recupero del Vetro illustra i dati annunciando i risultati
del programma strutturato per migliorare qualità e quantità della differenziata
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È stato l’inventore del ‘preambolo’, una di
quelle formule che popolavano la politica della
Prima Repubblica - insieme alle convergenze
parallele, per citarne un’altra, fortunatissima,
attribuita invece a Aldo Moro - e poi diventò il
‘Coniglio mannaro’, quando ogni leader politi-
co aveva il suo soprannome di riferimento. Era
stato un calciatore, da giovane, e poi fu molto
altro. Presidente della Dc, più volte parlamen-
tare e ministro, vicepresidente e presidente del
Consiglio. E due volte segretario della Dc. La
seconda, sul finire di quella fatidica Prima
Repubblica, fu uno dei tre leader a dare l’inizia-
le al Caf. Arnaldo Forlani, con Bettino Craxi e
Giulio Andreotti, ha percorso la politica attra-
verso le fasi distinte per comodità di cronaca
tra Prima e Seconda Repubblica. L’ultimo ad
accomiatarsi, a 97 anni, anche se da lungo
tempo aveva lasciato la politica attiva. Nato a
Pesaro, l’8 dicembre 1925, orgoglioso dei suoi
trascorsi giovanili come mezzala nella Vis
Pesaro, e rimasto sempre appassionato di cal-
cio, Forlani è stato un protagonista dell’ultima
fase del pentapartito, culminata con il patto di
ferro dell’allora segretario Dc con Craxi, consa-
crato da quella sigla, Caf, gioia dei titolisti,
siglato in un altrettanto iconico appuntamento,
direttamente da lui con il leader socialista: cor-
reva il maggio dell’89 e gli uffici di Bettino
Craxi nell’area ex Ansaldo dove si teneva il
45esimo congresso Psi erano ospitati appunto
da un camper. Fu lì che si tenne un colloquio
riservato, nel senso che non aveva altri testimo-

ni ma era sotto l’occhio di una foresta di mac-
chine fotografiche e telecamere, che segnò,
almeno per comodità cronistica, la fine del
governo De Mita e il ritorno a Palazzo Chigi di
Giulio Andreotti. Craxi, Andreotti, Forlani:
Caf. E sì che Forlani con De Mita aveva forma-
to la coppia dei ‘gemelli di San Ginesio’, inteso
come luogo in cui venne siglato un altro patto,
quello che ciclicamente si ripropone tra ‘qua-
rantenni’ che si propongono di farsi largo tra i
leader più stagionati dei rispettivi partiti. La
Dc, in questo caso. E infatti eccoli, il 9 novem-
bre 1969, l’uno, Forlani, segretario e l’altro, De
Mita, vicesegretario. Andiamo avanti veloce.
Ministro delle Partecipazioni Statali dal dicem-
bre 1968 all’agosto 1969, della Difesa dal
novembre 1974 al luglio 1976, degli Esteri dal
luglio 1976 all’agosto 1979, deputato dalla III
all’XI legislatura (vale a dire dal ‘58 al ‘92),
europarlamentare tra l’89 e il ‘94, presidente
del Consiglio tra il 1980 e il 1981, vicepresiden-
te tra il 1983 e il 1987. Pagine di cronaca politi-
ca che partono in bianco e nero e via via acqui-
stano i colori, proprio come le tv nelle case
degli italiani. Ma che si colorano anche di san-

gue. Quando è il suo turno alla guida del
governo, il terrorismo colpisce, ma c’è anche
l’attentato a Papa Giovanni Paolo II, la Dc
conosce la sconfitta nel referendum sull’aborto,
e scoppia lo scandalo P2, che porta alle sue
dimissioni. Vengono infatti scoperte le liste di
Gelli, rese note dopo due mesi, ritardo che fini-
sce per costringerlo alle dimissioni. Arriviamo
a tempi più vicini a noi. Dopo l’89, dopo il crol-
lo del Muro, tutto cambia. Dentro e intorno alla
Dc. fino a quando arrivano il 1992 e le inchieste
della Procura di Milano. Mani Pulite,
Tangentopoli, le manette, gli avvisi di garanzia.
Finisce il Caf, la corsa al Quirinale vede
Andreotti contro Forlani, anche se non se ne
farà nulla per nessuno dei due, ma per un
motivo terribile. La strage di Capaci resetta le
geometrie del Palazzo e lo scatto d’orgoglio
porta al Colle Scalfaro. Poi ci sono istantanee
entrate nella cronaca contemporanea, quelle
del processo Enimont, il serrato interrogatorio
di Di Pietro, la flemma abituale del leader dc
che a tratti vacilla. Si ritira dalla politica attiva,
la segue a lungo, ma da lontano, da osservato-
re, senza più cercare riflettori, incarichi, ruoli

dietro le quinte. Sempre distaccato, mai ranco-
roso, mai uno scatto d’ira, un’uscita a voce alta.
Molte battute, a modo suo, all’inglese, con
quell’accento marchigiano accennato ma
inconfondibile. Sempre pronto a concedersi
comunque a generazioni di cronisti, certi di tor-
nare sempre con una battuta ‘da titolo’ sul tac-
cuino. E di sentirsi rivolgere l’immancabile
“attenti alle mani”, cortese quanto inderogabi-
le avviso che lo sportello della macchina blin-
data stava per chiudersi, e con esso la conver-
sazione.

Scompare Arnaldo Forlani
Dal ‘preambolo’ al C.A.F.





Fiavet-Confcommercio è stata
ospite del Ministero del
Turismo per discutere di
obiettivi condivisi con le
Istituzioni. Il presidente,
Giuseppe Ciminnisi, e la vice
presidente, Luana De Angelis,
hanno incontrato il ministro,
Daniela Santanché. Temi di
discussione sono stati i diversi
investimenti in atto, la neces-
sità di un’ottimizzazione della
normative sul turismo scola-
stico. Il ministro ha rinnovato
il suo impegno a snellire ogni
problematica per il miglior
funzionamento delle imprese
del turismo che Fiavet-
Confcommercio rappresenta.

Ha assicurato che i 39 milioni
di ristoro afferenti al periodo
Covid, potrebbero iniziare ad
essere elargiti entro settembre
2023, partendo dalle imprese
più piccole, quelle in regime
de minimis, in gran parte rap-
presentate in Fiavet-
Confcommercio, indicando
anche gli organismi preposti
per informarsi in merito.
Fiavet-Confcommercio ha sot-
tolineato in particolare le diffi-
coltà delle aziende specializ-
zate in turismo in arrivo e in
partenza da Russia, Ucraina e
Paesi limitrofi, che erano già
allo stremo per la pandemia e
non hanno avuto il tempo e il

modo di risollevarsi. Il presi-
dente Ciminnisi ha successi-
vamente posto in evidenza la
problematiche del turismo
scolastico. Da tempo la
Federazione fa richiesta che
gli affidamenti dei viaggi di
istruzione siano inseriti nel
novero degli “appalti esclusi
nei settori ordinari”, per criti-
cità che emergono nell’ambito
delle gare e procedure di affi-
damento dei viaggi di istru-
zione, gestite ora in autono-
mia dagli istituti scolastici. Le
peculiarità del pacchetto di
viaggio di istruzione, infatti,
sono legate a complesse dina-
miche economiche di preac-

quisizione dei servizi che non
sono assimilabili ad appalti di
altri settori. Il Ministro da
parte sua ha assicurato la ria-
pertura a breve di un tavolo
tematico sul turismo scolasti-
co, dove già Fiavet-
Confcommercio aveva presen-
tato una linea semplificativa
della normativa vigente. Dopo
l’incontro istituzionale di due
giorni fa, incentrato sull’au-
mento dei costi del trasporto
aereo, anche al Ministro, il
presidente Ciminnisi ha volu-
to rappresentare le difficoltà
che il protrarsi di questa ten-
denza potrà rappresentare nel
futuro del turismo. Daniela
Santanché si è impegnata a
discutere del tema con i colle-
ghi in Consiglio dei Ministri
ed eventualmente trovare
delibere di supporto che il
Governo riterrà necessarie. Su
tutti i temi Daniela Santanché
si è dimostrata propositiva nei
confronti delle imprese rap-
presentate da Fiavet-
Confcommercio e aperta a
soluzioni condivise. 

Michele Mirabella,
gli 80 anni del prof
‘senatore’ della Rai

Stato di emergenza del SIN
Il problema sui tavoli nazionali
Federlazio partecipa all’audizione della VIII Commissione della Camera dei Deputati
Il problema del SIN final-
mente è approdato a livello
nazionale. Dopo un’ampia e
proficua discussione che,
nelle ultime settimane, a
livello locale ha visto coin-
volti Federlazio, gli Ordini
Professionali e gli Enti
Locali, si è svolta presso
l’VIII Commissione della
Camera dei Deputati, l’audi-
zione alla quale ha partecipato
per l’Associazione, il
Presidente Nino Polito. Polito
ha rappresentato il punto di
vista delle aziende del territo-
rio sottolineando che, dopo
quasi vent’anni dalla dichiara-
zione dello stato di emergenza
del SIN Bacino del Fiume
Sacco, la situazione rimane
sostanzialmente immutata. Le
aziende sono lasciate sole ad
affrontare procedure comples-

se e lunghe.
L’incertezza di
questi anni ha
influito negativa-
mente sulla redditi-
vità delle imprese,
generando il man-
cato avvio di pro-
getti, la perdita di
investimenti, di pro-
duzione, di reddito ed occupa-
zione. Dall’analisi dei vari
aspetti che maggiormente
influiscono sulle dinamiche
aziendali, il Presidente Polito

ha posto l’atten-
zione sull’ado-
zione di una
Carta dei Valori
di Fondo
Naturale, al
fine di separare
la contamina-
zione dai valo-
ri normalmen-

te presenti. Inoltre, nonostante
ci sia stato un adeguamento
normativo alle problematiche
relative ai SIN, che ha effetti-
vamente semplificato parzial-

mente gli iter procedurali, è
emerso il continuo allunga-
mento dei tempi di risposta,
principalmente a causa della
carenza di personale negli
Enti e nelle Agenzie compe-
tenti. A tal proposito, Polito
rispondendo alle domande
dei membri della

Commissione su come posso-
no sostenere le imprese, ha
sottolineato proprio l’aspetto
della tempistica che ha creato
e sta continuando a creare non
pochi problemi alle aziende ed
all’intero territorio. Il
Presidente Polito ha poi sotto-
lineato la necessità di istituire
una cabina di regia a livello
locale che funga da collega-
mento tra tutti gli attori coin-
volti, gli Enti, il Comitato di
Indirizzo e Controllo e le
Agenzie.

Uno, nessuno e centomila. Regista teatrale di decine di spettacoli,
conduttore radiofonico, attore accanto a giganti del cinema come
Massimo Troisi e Alberto Sordi, scrittore, docente universitario e,
naturalmente, conduttore televisivo. Michele Mirabella è tante cose
in una, un vulcano in piena attività fresco del compleanno numero
80 (è nato a Bitonto il 7 luglio del 1943) tra mille progetti, sempre
attraversati da una cultura dalle venature sulfuree e anticonformi-
ste dietro la bonomia e affabilità che lo hanno reso noto. Parla con
l’AGI mentre si dirige in aeroporto, a Fiumicino: direzione Sud,
prima Bari, poi Napoli, dove il volto di ‘Elisir’ festeggerà la ricorren-
za a cifra tonda. “Non mi chiami professore”, esordisce, lui che inse-
gna all’università da 23 anni. “Da ragazzo facevo il supplente alle medie,
poi dopo la laurea hanno cominciato a chiamarmi dottore. A teatro quando
sei giovane invece ti chiamano per nome. Quando sei meno giovane, ma
succede di rado, maestro. Eduardo, con cui da ragazzo ho lavorato, voleva
essere chiamato direttore, non ho mai capito perché. Io invece ora che ho
raggiunto questa veneranda età in effetti preferisco maestro, mi piace, lo
associo al concetto di magister, mentre il professore, come il magnifico ret-
tore, è una creazione umoristica della commedia dell’arte, per carità”. Per
strada, è inevitabile, tutti lo riconoscono soprattutto per Elisir, il
programma di salute e benessere di Rai3, ma di tutte le sue “incar-
nazioni”, Mirabella ne preferisce una: quella del regista. “Regista
teatrale, ovviamente. Ho diretto più di 60 titoli di prosa e 35 opere liriche.
Anche qualche cortometraggio, ma lì ero solo un abile professionista, nel
teatro invece mi realizzo di più”. Pochi, ma fulminanti, i ruoli al cine-
ma, accanto ai protagonisti del cinema italiano, a partire da
Massimo Troisi, con cui ha recitato in Ricomincio da tre: “Massimo
mi sentiva alla radio, non mi conosceva”, racconta. “La radio, un altro
mestiere che amo molto. E insomma, volle conoscermi, perché gli serviva
qualcuno in grado di recitare un ruolo difficilissimo, quello dell’amico
malato di mente che però non deve dare nessun segnale esterno di questa
malattia. Parlammo a lungo di quel ruolo. Poi siamo rimasti amici. Un
buon giocatore di biliardo, spiritosissimo, intelligente”. Altro incontro
memorabile, quello con Alberto Sordi, in Troppo forte di Carlo
Verdone (con cui Mirabella ha lavorato anche con una piccola parte
in Acqua e Sapone): “Le racconto questa: io facevo l’avvocato serio, rigo-
roso, mentre Sordi faceva quello un po’ sopra le righe, per non dire pazzo.
Al secondo giorno di riprese vado da Verdone e gli dico ‘Carle’, sono cadu-
to dalla moto, ho il braccio sinistro bloccato. Fai così, hai solo un giorno di
girato, trovane un altro’. In quel momento arriva Sordi, che aveva sentito
tutto, e fa: ‘Eh no, che siete pazzi Michele rimane e finisce il film’. Morale
della favola, Verdone studiò per il resto delle riprese delle inquadrature per
la mia parte che nascondessero il problema al braccio”. Una bella espe-
rienza, quella del cinema, con incontri trasformati in amicizie “come
quella con Pupi Avati, un amico vero”. Ma, sorride Mirabella, “diciamo-
lo: lo facevo per pagarmi il pane. Intendiamoci, ho sempre rifiutato quelle
cialtronate scollacciate che ogni tanto si fanno, e dove peraltro neanche si
guadagnava poi così tanto”. Il capitolo principale, tuttavia, è in tv, e si
chiama ‘Elisir’. Programma che va in onda addirittura dal 1996: “Mi
ha reso un volto Rai - ammette - e io sono devotissimo alla Rai”. 27 anni
in cui è successo di tutto, dall’allarme aviaria al caso Di Bella, dalla
mucca pazza all’ultima, drammatica pandemia di Covid. “Qualche
volta anche a me chiedono qualche consiglio medico - scherza Mirabella -
ma in genere declino. In tutti questi anni il mondo è cambiato, c’è stata
un’enorme accelerazione della diffusione delle verità scientifiche, poche, e
delle puttanate, troppe. Pensi che io ho fatto tre denunce perché qualcuno
usava la mia immagine, persino filmati senza audio, per pubblicizzare delle
inutili creme. Bisognerebbe fare leggi più stringenti che controllino questa
roba, soprattutto online, i social il termine virale mi fa schifo, ma purtrop-
po è proprio così: la disinformazione si diffonde come una malattia, e in
campi sensibili come la salute è ancora più grave. Guardi cos’è successo col
Covid”. Una marea di false notizie, attacca Mirabella, “che creano
panico, confusione, e obliterano le grandi fatiche della ricerca scientifica.
Per fortuna ‘Elisir’ ha un comitato scientifico rigorosissimo, e un condut-
tore che non dice falsità. In 27 anni, neanche una denuncia”. Malgrado
tutto, però, il pubblico è migliorato: “È più competente, sì. Più infor-
mato, soprattutto nelle età più avanzate. Anche, me lo lasci dire, perché c’è
‘Elisir’: la divulgazione medica dopo di noi è avanzata, ci sono diversi pro-
grammi”. E il futuro? “Dovrei riprendere il programma anche la prossi-
ma stagione. Dico dovrei per ragioni scaramantiche. Poi continuo a tenere
conferenze all’università, e coltivo i miei interessi letterari, in particolare
Dante e Shakespeare”. E la Rai, che sta vivendo una fase di cambia-
mento con diversi volti noti che traslocano altrove? “Non mi interes-
sano queste cose. Rispetto le scelte dei colleghi, di chi viene, di chi se ne va,
ma francamente sono vicende che non mi appassionano”. Ora è tempo di
festeggiamenti per gli 80 anni: in serata l’arrivo in Puglia, “dove mi
aspetta la mia sorella gemella. Lì ci abbracceremo, aspetteremo la mezza-
notte, festeggeremo insieme, ci faremo i maccheroni al forno. Poi a Napoli,
dove si presentano i palinsesti Rai. E se vado lì - si congeda malizioso -
un motivo ci sarà”.
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Il presidente di Fiavet-Confcommercio
incontra il ministro Daniela Santanché
La Federazione di imprese ha esposto le problematiche più urgenti 
che sono state raccolte e condivise dalla rappresentante del Governo
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La Conferenza dei difensori civici mon-
diali, dal titolo “Il ruolo del difensore civi-
co nel mondo: tra realtà e possibilità”, si
terrà a Roma il 21 e 22 settembre del 2023:
l’idea fondamentale di questa conferenza,
si legge nella brochure di presentazione
inviata a tutti gli invitati, “è quella di
creare un forum unico in cui tutti i difen-
sori civici possano condividere le loro
esperienze e discutere le sfide comuni che
affrontano nel loro lavoro”.
L’appuntamento sarà “occasione di
incontro, di condivisione di esperienze e
per discutere approcci finalizzati a pro-
muovere buone amministrazioni e diritti
nelle nostre regioni e paesi”, così com-
menta il Difensore civico della Regione
Lazio, Marino Fardelli, l’evento organiz-
zato congiuntamente da Regione Lazio,
Consiglio regionale del Lazio e
Conferenza delle assemblee legislative
delle Regioni e delle Province autonome
italiane.
“La difesa civica rappresenta un pilastro
fondamentale per la sicurezza e il benes-
sere delle comunità in tutto il mondo”,
ricorda in proposito il presidente del
Consiglio regionale del Lazio, Antonio
Aurigemma. “Certo che questo incontro
potrà rafforzare la collaborazione tra le

istituzioni, facilitare il dialogo tra le auto-
rità locali e i cittadini e promuovere una
maggiore tutela dei diritti nel mondo” si
dice anche il presidente della Regione
Lazio, Francesco Rocca, sempre nella bro-
chure inviata ai partecipanti. Un pro-
gramma fitto di appuntamenti, quello
dell’evento di settembre, suddiviso in cin-
que sessioni, di cui le prime tre da tenersi

nella giornata di giovedì 21 settembre
(“L’ombudsman, ponte tra cittadini e
autorità locali”, “Una civiltà giuridica
avanzata”, “La trasformazione digitale”)
e le altre due il giorno successivo, venerdì
22 (“I diritti umani nelle crisi globali” e “Il
diritto alla salute”). La sede dei lavori
sarà scelta nel centro di Roma e successi-
vamente comunicata ai partecipanti. 

Il 21 e 22 settembre Conferenza 
dei Difensori Civici Mondiali
Organizzato da Regione Lazio, Consiglio regionale e Conferenza
delle assemblee legislative delle Regioni e delle Province autonome

I principi di Unidroit sono un
riferimento dove le norme
nazionali non arrivano o non
aiutano e forniscono soluzioni
concrete ai più alti livelli di giu-
risdizione: lo sottolinea Eduard
Derek Wille, giudice della
Corte suprema del Sudafrica. Il
tema è al centro di un’intervista
realizzata a Roma. In primo
piano c’è Unidroit, l’Istituto
internazionale per l’unificazio-
ne del diritto privato, e in parti-
colare il valore dei suoi principi
per i contratti commerciali. Chiamato a misurarsi con casi di alto
profilo sin dagli anni Ottanta, Wille è nella capitale italiana per
incontrare i giuristi, gli avvocati di Stato e gli estensori di testi
legislativi che fino al 7 luglio partecipano ai corsi organizzati da
Unidroit nella sede di via Panisperna, presso Villa
Aldobrandini. Dopo aver preso parte all’edizione dello scorso
anno, il giudice torna a dialogare e a confrontarsi, portando la
propria esperienza.
I corsi sono parte dell’International Program for Law and
Development, un’iniziativa finanziata dal ministero degli Affari
esteri e della cooperazione internazionale giunta alla seconda
edizione. A partecipare 22 giuristi, originari di 17 Paesi
dell’Africa. Wille, riferendosi alla sua esperienza nell’Alta corte
di Città del Capo, in Sudafrica, illustra i numerosi casi nei quali
il ricorso all’esperienza di Unidroit gli è stato utile per interpre-
tare le norme del diritto nazionale quando non erano chiare o
non risolvevano direttamente la questione. “I partecipanti a que-
sto corso dovrebbero studiare i principi dell’Istituto perché spes-
so nel loro lavoro come avvocati o magistrati si troveranno in
situazioni nelle quali le norme nazionali non basteranno a dare
risposte” sottolinea Wille. “Allora, qualora la Costituzione lo
consenta, potranno far riferimento a questi principi, preziosi,
elaborati nel corso di molto tempo; potranno utilizzarli per
prendere decisioni e queste decisioni potranno essere assimilate
negli ordinamenti giuridici e costituiranno precedenti da rispet-
tare, come è accaduto in Sudafrica, dove sono diventate parte
della giurisprudenza”. Wille continua: “Il nostro Paese ha una
magnifica Costituzione ma, come tutti sappiamo, il problema è
poi l’applicazione” dice il magistrato. “Le sezioni 232 e 233 della
Carta fondamentale permettono ai giudici, anzi chiedono loro,
di applicare principi internazionali negli ambiti non regolati
dalle norme domestiche o dove queste non sono sufficienti”. Gli
strumenti di Unidroit sono a disposizione di tutti. “Anche altri
Paesi dell’Africa, come il Kenya, che ha una Costituzione molto
avanzata, prevedono possibilità simili nelle loro rispettive Carte
fondamentali” sottolinea Wille. “Il mio messaggio a magistrati,
avvocati, giudici ed estensori di testi legislativi che hanno diffi-
coltà nel loro lavoro è che esistono delle soluzioni: c’è un ponte
che permette di superare acque perigliose, perché si possono
applicare i principi di Unidroit”.

Il giudice della corte
suprema del Sudafrica:
Roma capitale della
cooperazione con l’Africa

Attivi anche per il mese di luglio gli Open Day dedicati
alla carta d’identità elettronica con le aperture straordina-
rie degli uffici anagrafici dei Municipi III, IV e XI nella
giornata di sabato 8 luglio, e degli Ex Punti Informativi
del centro della città anche domenica 9 luglio. Per richie-
dere la carta d’identità elettronica nei fine settimana è
obbligatorio prenotare il proprio appuntamento a partire
dalle ore 09 di venerdì 7 luglio, fino a esaurimento delle
disponibilità, tramite il sito Agenda CIE del Ministero
Interno (https://www.prenotazionicie.interno.gov.it/).
“Anche per il weekend dell’8 e del 9 luglio Roma Capitale
ha assicurato la continuità del servizio straordinario CIE,
tramite l’apertura degli uffici anagrafici dei Municipi III,
IV, XI oltre agli ex Punti Informativi Turistici, previa pre-

notazione da effettuarsi il venerdì precedente. Insieme
agli Open Day prosegue parallelamente l’impegno per
potenziare il sistema ordinario dei rilasci: ciò è reso possi-
bile dal lavoro di tutto il personale dell’Anagrafe, dei
Municipi e dei Dipartimenti capitolini coinvolti.
A loro va il mio più sentito ringraziamento.”, ha commen-
tato l’Assessore Capitolino alle Politiche del Personale, al
Decentramento, Partecipazione e Servizi al territorio per
la città dei 15 minuti Andrea Catarci.
Per espletare la richiesta della CIE bisognerà presentarsi
muniti di ticket di prenotazione all’Open Day, di fototes-
sera, di una carta di pagamento elettronico e del vecchio
documento qualora di tratti di rinnovo e non di prima
emissione.

Carta d’identità elettronica:
oggi e domani nuovo open day

“Le notizie riguardanti la sanità, pub-
blicate sui maggiori quotidiani durante
il mese di maggio, hanno fatto emerge-
re che, quasi il 40% degli utenti, che ha
avuto bisogno di effettuare un esame
diagnostico con priorità breve (entro
dieci giorni) non è riuscito ad accedere
alle cure nei tempi previsti. La ritenia-
mo una cosa gravissima”. Lo dichiara il
presidente di AssoTutela Michel Emi
Maritato che spiega: “Asl Roma 2,
Roma 3, Roma 4, Roma 5 e Roma 6, Asl
di Frosinone e di Latina, sono al di
sotto della media regionale, con il
61,2% delle prestazioni garantite. C’è
un divario di quasi 30 punti percentua-

li con la Asl di Rieti, la più virtuosa:
con il 73,2% ma ben lontana dall’obiet-
tivo minimo del 90%. Abbiamo appura-

to, ad esempio, che una paziente affet-
ta da patologia cronica respiratoria, si è
vista fissare una visita di controllo
pneumologico per il 13 settembre 2024.
Non è andata meglio per quelle oculi-
stiche – chiarisce Maritato - un altro
anziano ha ottenuto la prenotazione il
primo marzo 2024 per una prima visita.
Una situazione ingestibile. Ci chiedia-
mo il tanto sbandierato cambiamento
quando avverrà, avendo assistito a pre-
sentazioni di ambiziosi programmi da
parte della Regione Lazio. Vigileremo
affinché il diritto alla salute sia garanti-
to a tutti, nessuno escluso” chiosa il
presidente.

Lazio, Assotutela: “In Sanità
non arriva nessun cambiamento”



Taglio del nastro del sindaco Gubetti: “Servizio che ci rende orgogliosi” 
“Liberamente”, inaugurata
la spiaggia accessibile a tutti

Il ricordo di Laura Antonelli porta per
una sera Cerveteri e Ladispoli in prima
serata su Rai3. E’ accaduto ieri con il
documentario “Senza Malizia”, nella
quale si è ripercorsa la vita dell’attrice,
scomparsa nella città balneare il 22 giu-
gno 2015. Laura Antonelli è stata una
delle attrici più ammirate d’Italia, ma al
successo professionale non è corrisposta
una vita privata altrettanto fortunata. La
diva è scomparsa nel 2015 dopo aver sof-
ferto di forti crisi depressive ed aver
superato una lunga serie di problemi dai
quali, evidentemente, non è mai riuscita
a riprendersi del tutto. Rai Tre la ricorda
con un film documentario che ripercorre
le tappe salienti della sua tormentata esi-
stenza e della carriera. L’appuntamento
è per le 21.20 di Giovedì 6 luglio: il pro-
gramma è una prima tv assoluta. Il 22
Giugno 2015 a Ladispoli, dove si era riti-
rata da tempo in totale solitudine, mori-
va Laura Antonelli, acclamata diva del
nostro cinema. Senza Malizia, film docu-
mentario di Bernard Bédarida e Nello
Correale del 2023, si propone di farla
conoscere meglio al pubblico sia dal

punto di vista personale che artistico. Si
comincia dall’infanzia infelice e compli-
cata come figlia di esuli istriani e si riper-
corrono gli anni ’60, quelli in cui Laura,
giovane, bella e ambiziosa, inizia a farsi
strada nel mondo dello spettacolo. Dopo
una breve esperienza come insegnante
di educazione fisica, la Antonelli, sen-
suale e fotogenica, cominciò a posare per
foto pubblicitarie e divenne un’attrice di
fotoromanzi. Da lì a piccole parti nel
cinema, principalmente osé, sebbene
sempre con garbo, il passo fu breve.
L’exploit e la notorietà arrivarono nel
1972 con l’iconico ruolo di Angela La
Barbera in Malizia, film di Salvatore
Samperi da cui, probabilmente, non riu-
scì mai ad affrancarsi del tutto. La pelli-
cola riscosse un successo incredibile e le
valse un David di Donatello e un Nastro
d’Argento come migliore attrice prota-
gonista. Da quel momento iniziò per lei
un periodo estremamente mondano
fatto di flirt, veri e presunti, copertine e
leggerezza, almeno apparente.
Professionalmente parlando, la
Antonelli divenne un’attrice contesa dai

migliori registi dell’epoca. Visconti, Risi,
Comencini, Scola e Bolognini fra i nomi
più illustri per i quali lavorò. Laura era
una interprete di talento, ma veniva con-
siderata di più per la bellezza. L’etichetta
di sex-symbol che le fu cucita addosso le
andò sempre stretta. Nel 1991 l’attrice
rimase sfigurata al volto a causa di un
intervento di chirurgia estetica e lasciò il
mondo del cinema, che l’aveva profon-
damente delusa. Gli ultimi anni li ha tra-
scorsi in un modesto appartamento a
Ladispoli circondata da pochissimi amici
stretti. Non ha mai più rilasciato intervi-
ste e partecipato ad eventi. Oltre alle
immagini di repertorio, Senza Malizia si
avvale del contributo di personaggi del
mondo dello spettacolo che hanno cono-
sciuto e spesso lavorato insieme a Laura
Antonelli. Da Giancarlo Giannini a
Michele Placido, da Daniela Poggi a
Francesca D’Aloja, da Marco Risi a
Simone Cristicchi, passando per il noto
critico cinematografico Valerio Caprara,
ciascuno dà testimonianza del proprio
rapporto con la Antonelli offrendo di lei
un ritratto veritiero, garbato e rispettoso.

Cerveteri e Ladispoli nel documentario
‘Senza Malizia’ dedicato a Laura Antonelli
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Il mare di tutti, la spiaggia accessibile a tutti. Taglio del nastro per
la Spiaggia Liberamente, la prima spiaggia pubblica, comunale,
attrezzata, gratuita e perfettamente idonea ad accogliere persone
con disabilità motorie. “È il terzo anno che a Campo di Mare riu-
sciamo a dare vita a questa spiaggia - ha detto il sindaco Elena
Gubetti - un servizio di cui andiamo orgogliosi, che rispecchia in
pieno quei valori di accessibilità universale che da sempre ci
caratterizzano. Tantissime persone intervenute e tanta musica con
i super Ladri di Carrozzelle. Agli operatori che ci lavoreranno
auguro un buon lavoro, ai fruitori della spiaggia... Una buona
estate da vivere... Liberamente!” (Per prenotare il proprio posto in
spiaggia contattare il numero 3274251773)



Via Ancona, in due
sul monopattino
tamponano un’auto

“Stringimi e dimmi che sarà per sempre”
Il nuovo capitolo musicale per Albasax
La dipendenza d’amore, scritta insieme al figlio di Vasco, Davide Rossi
Per un artista come Albasax, al
secolo Daniele Dominici, can-
tautore, polistrumentista e per-
former romano laureato al
Conservatorio di Santa Cecilia,
è facile intuire come la musica
sia tutto, anzi addirittura una
malattia come lui stesso affer-
ma. Altrettanto vero è che nelle
sue parole, qui appena riporta-
te, l’entusiasmo per la collabo-
razione con Davide Rossi, il
figlio del grande Vasco, è evi-
dente. Meno scontato è il fatto
che un polistrumentista, emer-
so dal mondo accademico, sia
attratto da mondi musicali lon-
tani anni luce dagli studi teori-
ci effettuati. Le dichiarazioni
su Davide Rossi rivelano l’ani-
ma rock del cantautore. Ma si
scopre in fretta quanto EDM,
un Electro dance music, sia il
vero territorio dell’artista cre-
sciuto sul litorale laziale. E se
questo territorio musicale è
spesso associato a formule
ripetitive e ridondanti,
Albasax ci stupisce. La tuta a
led che indossa e con cui si esi-
bisce, che si illumina a tempo
di musica, l’ha ideata e proget-
tata insieme a sua madre, ed è
espressione del suo spirito
visionario non senza un pizzi-
co di follia che anima i suoi
concerti live, autentici eventi
multisensoriali dove fare
un’esperienza emozionale e
immersiva. E poi lui ci mette la
voce, si espone, ha notevoli
doti da musicista. Il Sax pre-
sente nel suo nome d’arte è un
perfetto connubio per la musi-
ca elettronica. “La collabora-
zione con Davide Rossi - ci rac-
conta Daniele Dominici, in arte
Albasax - è stata per me un
enorme traguardo oltre ad un
grande onore che porterò die-
tro per tutta la mia carriera…
Ho conosciuto una persona
speciale, disponibilissima e
disposta al confronto che,
essendo anche lui un amante
della musica elettronica, arti-
sticamente (ma anche a livello
umano) mi ha dato tanto; amo
i suoi testi e il modo con cui
approccia la musica. Quando
ho ricevuto la chiamata del
mio produttore Federico
Paciotti in cui proponeva que-
sta collaborazione, quasi non
credevo alle sue parole… mi
sono preso dei minuti per
riflettere e poi l’ho richiamato
subito per iniziare a produrre
il pezzo… ero esaltato... Credo
che le collaborazioni siano una
parte fondamentale perché
arricchiscono il progetto ma
soprattutto la vita dell’artista
stesso.”

«Stringimi e dimmi
che sarà per sempre»
Per sempre. Mai. Gli assoluti
del tempo, che siano per addi-
zione o per sottrazione, abbon-

dano sulla nostra bocca
quando siamo adolescen-
ti. Partendo da questa
considerazione, Albasax
ha voluto scrivere
Stringimi e dimmi che
sarà per sempre.
Soprattutto quando si
parla d’amore, con la per-
sona amata (il brano è una
dedica speciale alla meravi-
gliosa relazione che sta
vivendo in  s questo
momento, che ha reso la sua
vita più bella e che dà un
senso alle canzoni che scrive) e
la frase «stringimi e dimmi che
sarà per sempre» racchiude
proprio il paradosso del per
sempre che tende all’infinito,
quando si sa che nella vita
tutto è finito. In questo urlo di
disperazione, il cantautore
romano chiede proprio alla
musica di tenerlo stretto.
Prodotto da Federico Paciotti,
il brano si avvale della collabo-
razione di Davide Rossi in
maniera considerevole. Questo
quello che Davide Rossi dice di
Albasax: Un artista dedito,
serio, umile, innamorato di

quello che sta facendo a cui
dedico volentieri e con affetto
questa canzone scritta col
cuore per la musica... Voce, Sax
e Consolle, Albasax, ci mette
tutti gli elementi della EDM, il
suo universo di appartenenza.
È una dedica speciale alla cosa
più importante alla sua
“malattia” come si dice nel
brano: la musica! Chi ha un
sogno grande e forte come il
suo convive quotidianamente
col dubbio se una volta rag-
giunto l’obiettivo tutto ciò
potrà durare per sempre.
Daniele/Albasax scrive questo

brano pensando alle tante
persone che come lui si bat-
tono ogni giorno per realiz-
zare i propri sogni, sacrifi-
cando tanto, ma anche per
chi almeno una volta nella
vita si è sentito solo, som-
merso da problemi che
non pensava di poter
risolvere neanche lonta-
namente. Tra parti stru-
mentali e parti cantate,
Stringimi è una canzone
liberatoria, che chiede di

essere soprattutto ballata. Nel
brano c’è una parte strumenta-
le in cui dei sintetizzatori suo-
nano un riff semplice ma facil-
mente ricordabile che rappre-
senta quella che l’artista ama
chiamare “LA FESTA”, in cui
ci si scatena a ballare, un po’
come fanno i grandi idoli a cui
lui si ispira (Avicii, Lady Gaga,
David Guetta, Timmy
Trumpet e Afro Jack). Proprio
attraverso il movimento del
corpo indotto dal brano, la
musica ci permette di stringer-
ci a abbracciarci. Tra nostalgia
e malattia. 

Camilla Augello 

In due sul monopattino, non
sono riusciti ad evitare l’im-
patto con una Volkswagen
Polo guidata da un’anziana
signora sfondando il vetro
posteriore e volando all’inter-
no dell’abitacolo. L’incidente è
avvenuto l’altro pomeriggio in
via Ancona, a poca distanza
dal centro cittadino. I due
minorenni, feriti e insanguina-
ti in seguito all’impatto vio-
lento, sono stati trasportati in
ospedale al San Paolo di
Civitavecchia. Non sono in
pericolo di vita.
Fortunatamente nessuna lesio-
ne per la donna al volante
della sua vettura ma solo tanto
spavento per la botta sul lato
posteriore. Sul posto per i

rilievi e per gestire la viabilità
sono arrivati gli agenti della
Polizia locale coordinati dal
comandante, Sergio Blasi. Con
molta probabilità i due amici
non si sono accorti del rallen-
tamento su via Ancona andan-
do a sbattere sulla Polo. In
questi giorni non si parla d’al-
tro in città che dei monopatti-
ni abbandonati ovunque,
smontati o gettati nel fiume.
Nonostante nel caso dell’inci-
dente non si tratti di uno dei
monopattini “free” grazie ad
un accordo tra il comune ladi-
spolano e la società Bird, si
notano spesso minori andare
in giro contromano e in due (a
volte anche in tre) infischian-
dosene delle regole relative al
codice della strada. Mettono
continuamente la loro vita a
rischio così come quella degli
altri. Cittadini e automobilisti
chiedono control sli e multe. A
protestare naturalmente anche
i disabili e le mamme col pas-
seggino che non riescono a
transitare sui marciapiedi
occupati dai monopattini.
Tanti vengono persino lasciati
di fronte ai passi carrabili.
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Ladispoli il prossimo 18 luglio celebrerà
l’ultimo approdo di Caravaggio sulla spiag-
gia di Palo nel 413° anniversario della scom-
parsa. Fervono i preparativi per l’evento
“Caravaggio, la mano di Dio” che si svolgerà
attorno alle ore 18,30 sulla spiaggia dove il
grande pittore sbarcò e probabilmente trovò
la morte dopo essere sbarcato ed incarcera-
to nella fortezza di Palo dai soldati del Papa.
Il progetto, allestito dagli artisti del progetto
“Sui passi di Caravaggio”, ha già ottenuto il
patrocinio gratuito dell’amministrazione
comunale di Ladispoli che da anni si prodi-
ga per la rivendicazione delle sponde di
Palo come teatro della tribolata fine del pit-
tore lombardo. Grazie alla preziosa collabo-

razione del “Riva di Palo resort” che ha
messo a disposizione la rada antistante la
spiaggia, il programma prevede un dibatti-
to con la partecipazione di critici d’arte,
giornalisti ed esponenti del mondo della
cultura, come coreografia ci saranno le
copie museali dei capolavori di
Michelangelo Merisi, dipinte dai più talen-
tuosi tra gli artisti locali di Ladispoli e
Cerveteri. L’evento sarà illuminato dalle
fiaccole che renderanno l’atmosfera sugge-
stiva ed emozionante nel luogo dove
Caravaggio presumibilmente fu ucciso e
gettato in mare. «Grazie al progetto a cui stan-
no lavorando gli esponenti del progetto Sui passi
di Caravaggio, promotori della kermesse - affer-

ma Felicia Caggianelli, delegata all’arte del
comune di Ladispoli - residenti e villeggianti
potranno vivere una serata dedicata ad un pitto-
re che ci ha lasciato mirabili capolavori. Lo scena-
rio naturale antistante la spiaggia di Marina di
Palo sarà la location perfetta per rinsaldare ulte-
riormente il legame tra Caravaggio ed il territo-
rio dell’attuale Ladispoli. Un rapporto ormai
conclamato che l’amministrazione del sindaco
Grando ha più volte celebrato in questi anni con
eventi, incontri ed iniziative di spessore cultura-
le». Nei prossimi giorni saranno resi noti
altri dettagli e saranno svelati i nomi dei
relatori. Appuntamento dunque martedì 18
luglio, dalle ore 18,30, sul lungomare
Marina di Palo con l’evento su Caravaggio.
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Il 18 luglio “Caravaggio, la mano di Dio”
L’evento-convegno-mostra davanti alla spiaggia del Riva di Palo Resort a Ladispoli



“Studi e ricerche-Politiche europee ed impatto sul territorio:
riflessioni ed analisi”. È questo il titolo del dossier sull’Unione
Europea realizzato da SRM, il Centro Studi collegato al Gruppo
Intesa Sanpaolo e sostenuto dalla Fondazione Compagnia di
San Paolo. Nel dossier spazio anche per un intervento del presi-
dente dell’Adsp Pino Musolino in qualità di presidente di
MEDPorts, l’associazione che è la casa dei porti del
Mediterraneo. Il numero uno di Medports ha avuto l’opportuni-
tà di discutere delle sfide e delle prospettive della portualità
europea nel Mediterraneo, tornato al centro del contesto geoeco-
nomico e delle rotte del commercio internazionale. «I porti del
futuro prossimo venturo debbono essere, oltre che centri logisti-
ci, anche degli ecosistemi di imprese che - interconnesse e in
relazione - si legge nella puntuale intervista contenuta nel dos-
sier - creano valore aggiunto attraverso l’accorciamento delle

catene logistiche, aggiun-
gendo attività di lavorazio-
ne e semi lavorazione in porto
o nelle aree limitrofe. Allo stesso
tempo i porti devono passare dall’essere
infrastrutture energivore a centri di produzione di energie rin-
novabili e di economia circolare, con forti comunità energetiche
portuali, che mirino nel medio periodo se non all’indipendenza,
almeno alla riduzione della dipendenza da fonti esterne». Un
ruolo fondamentale possono svolgerlo proprio associazioni
come Medports, con il presidente Musolino che ha messo in
campo un lavoro di rilancio che affonda le sue radici su due con-
cetti come condivisione e partecipazione, importanti per stringe-
re ancora di più i rapporti tra gli scali che già fanno parte della
realtà e, allo stesso tempo, per ampliare la platea.

Portualità europea
tra sfide e prospettive

Torna a far parlare di sè la
vicenda che un anno fa, ha
visto un bambino di due anni e
mezzo annegare sul lungoma-
re di Santa Severa. Nei giorni
successivi all’evento, la
Procura della Repubblica di
Civitavecchia aveva iscritto sul
registro degli indagati due per-
sone, il bagnino dello stabili-
mento balneare in cui il bambi-
no era annegato e la sua baby
sitter. Ad un anno di distanza
si apprende che la donna cin-
quantenne, che lavorava al ser-
vizio dei genitori del piccolo da
diverso tempo, ha chiesto il
patteggiamento. Era il 6 luglio
del 2022 quando il piccolo
Francesco, approfittando di
alcuni momenti di distrazione
della baby sitter, si è allontana-
to da sotto l’ombrellone diri-
gendosi verso il bagnasciuga.
In pochi minuti si è consumata
la tragedia. Secondo la testimo-
nianza della baby sitter tutto si

sarebbe verificato in pochi
istanti; la donna si sarebbe
distratta qualche minuto per-
ché stava inviando un video
del piccino mentre giocava
sulla sabbia, proprio alla
mamma del bimbo. La donna,
persona di fiducia dei genitori
del piccolo, aveva in custodia
lui, che avrebbe compiuto tre

anni a novembre, e la sorella di
4 anni. Il padre e la madre, di
origine ciociara ma residenti a
Roma, erano al lavoro in attesa
di ritrovarsi con i figli in serata.
La baby sitter si sarebbe allon-
tanata per pochi momenti,
quanto però è bastato perché
Francesco si dirigesse da solo
verso il mare, dove probabil-

Bambino annegato a Santa Severa,
la baby sitter chiede il patteggiamento
Ad un anno esatto si torna a parlare della tragedia per la quale furono
iscritti nel registro degli indagati la donna e il bagnino dello stabilimento

Assessorato ai Servizi
Sociali, a Santa Marinella
interventi a tutto campo
Disagio sociale ed economico
contrasto alle povertà emer-
genti e all’ emergenza abitativa
il tutto attraverso una capillare
rete di informazione comuni-
cazione e supporto, e azioni
concrete di aiuto promosse a
favore della fasce sociali più
deboli. Sono queste le iniziati-
ve dall’amministrazione
comunale di Santa Marinella
poste in essere dal sindaco
Pietro Tidei e dall’assessore
alle politiche sociali Pierluigi
D’Emilio. “La scesa in campo dell’amministrazione cittadina si
è resa necessaria, anzi prioritaria - affermano in premessa Tidei
e D’Emilio - poiché è bene che si sappia che in questo momen-
to tre fatti gravi stanno accadendo in Italia. Il governo è in
ritardo nella gestione dei fondi del PNRR e questo rischia di
vanificare tutto lo sforzo fatto agli enti locali, nello specifico
dal nostro assessorato per reperire i fondi sopra citati.
L’inflazione continua a correre pesando con maggiore gravità
sulle fasce più deboli. Non si è provveduto a strutturare una
rete di welfare adeguata a seguito della rimodulazione giusta,
del reddito di cittadinanza a beneficio di quanti realmente
sono impossibilitati a svolgere un lavoro e che ora sono stati
lasciati soli e lo resteranno per almeno sei mesi in attesa del-
l’assegno di inclusione. Ne consegue che un numero sempre
crescente di persone si stanno rivolgendo agli uffici dei servizi
sociali dei comuni che come Santa Marinella, sono privi degli
strumenti sia normativi che finanziari per fare fronte a tutto
questo.
“Noi però non ci siamo tirati indietro - prosegue D’Emilio- Si
parte dall’assicurare una forma di supporto pratico attraverso
attivazione di servizi all’utente in collaborazione con l’associa-
zione Misericordia e grazie ad un generoso contributo di Enel
Cuore. E’ operativo lo sportello sociale che offre all’interno
della sede comunale ogni venerdì mattina dalle ore 9 ore 12
assistenza legale con un avvocato e il giovedì pomeriggio dalle
ore 17 alle 19 sarà presente una psicologa presso il presidio
ASL di via Valdambrini. Il martedì’ e il giovedì mattina dalla
ore 9 alle 12 lo sportello del segretariato sociale offre assisten-
za a tutte quelle persone che hanno difficoltà nel reperire infor-
mazioni o compilare domande per accedere ad esempio a
bandi e contribuiti 
E’ evidente come si sia creata una rete di protezione comunale
in grado di raggiungere più persone possibili per porre tutti
quei cittadini che stanno vivendo un momento di difficoltà non
solo finanziaria ma anche psicologica, nelle concrete condizio-
ni di superare la crisi anche attraverso un reinserimento nel
mondo del lavoro. A tale proposito ricordo che ogni martedì
pomeriggio dalle ore 13 alle 16 al terzo piano della sede comu-
nale di via Cicerone 25 è operativo anche uno sportello lavoro
con un esperto che raccoglierà dati e informazioni utili del
richiedente e propedeutiche all’ottenimento di una nuova
occupazione e sono almeno una cinquantina i cittadini che
hanno gia trovato un nuovo impiego. Prosegue ma,su questo
tema specifico arriveranno a breve ulteriori aggiornamenti,
l’impegno e la collaborazione con Ater che continua la sua atti-
vità con una lentezza che stà diventando inaccettabile nel set-
tore del contrasto all’emergenza abitativa. Infine vorrei ricor-
dare la distribuzione di generi alimentari vestiario e altri beni
di prima necessità che sempre grazie al lavoro impagabile
svolto dai volontari della Misericordia, cui va il plauso e il rin-
graziamento mio personale e del sindaco Tidei che si svolge
ogni mercoledì pomeriggio dalle ore 15 alle 18 nei locali siti sul
retro della sede comunale.

mente è caduto ed è annegato
senza che nessuno si accorges-
se di nulla. Quando la donna è
tornata e non l’ha visto ha dato
l’allarme, ma era troppo tardi.
Il gestore dello stabilimento ha
trovato il piccolo riverso nel-
l’acqua bassa, a pochi metri
dalla battigia, e non c’era più
nulla da fare: inutile il volo in
eliambulanza all’ospedale
Bambino Gesù di Palidoro. 
PRESUNZIONE DI INNO-
CENZA Per indagato si inten-
de semplicemente una persona
nei confronti della quale ven-
gono svolte indagini prelimi-
nari in un procedimento pena-
le. Nel sistema penale italiano
vige la presunzione di inno-
cenza fino alla sentenza defini-
tiva. La presunzione di inno-
cenza si basa sull’articolo 27
della Costituzione italiana
secondo il quale una persona
“non è considerata colpevole
sino alla condanna definitiva”. 
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“In un processo di parti, non è
consueto che la parte pubblica
chieda l’archiviazione e il giu-
dice dell’udienza preliminare
imponga che si avvii il giudi-
zio. In un procedimento in cui
gli atti di indagine sono secre-
tati è fuorilegge che si appren-
da di essere indagati dai gior-
nali, curiosamente nel giorno
in cui si è chiamati a riferire in
Parlamento, dopo aver chiesto
informazioni all’autorità giu-
diziaria. Quando questo inte-
ressa due esponenti del gover-
no in carica è lecito doman-
darsi se una fascia della magi-
stratura abbia scelto di svolge-
re un ruolo attivo di opposi-
zione. E abbia deciso così di
inaugurare anzitempo la cam-
pagna elettorale per le elezio-
ni europee”. E’ uno scontro “a
muso duro” e ai massimi
livelli istituzionali contrappo-
ne, in queste ore, Palazzo
Chigi alla magistratura sui
casi che riguardano il ministro
Santanché e il sottosegretario
Dalmastro. A scatenare le ire
del premier Giorgia Meloni
c’è, innanzitutto, la conferma,
arrivata attraverso i giornali,
che la ministra del Turismo,
Daniela Santanchè, è indagata
con il compagno Dimitri Kunz
D’Asburgo Lorena e la sorella
Fiorella Garnero, in qualità
rispettivamente di ex presi-
dente e di consigliera del con-
siglio di amministrazione di
Visibilia Editore, nell’ambito
dell’inchiesta della Procura di
Milano con le ipotesi di reato
di bancarotta fraudolenta e
falso in bilancio su presunte
irregolarità nella gestione
delle società del gruppo, fon-
dato da Santanchè. Assieme
alla ministra, la sorella e il
compagno lo scorso 5 ottobre i
pubblici ministeri milanesi del
pool “Crisi d’impresa” hanno

iscritto nel registro degli inda-
gati anche altri due ex consi-
glieri del cda, Massimo
Cipriani e Davide
Mantegazza, e l’ex presidente
del collegio sindacale
Massimo Gabelli. La secreta-
zione dell’iscrizione della
ministra - da quanto riferito -
è stata effettuata il giorno suc-
cessivo, il 6 ottobre, ed è stata
desecretata dopo tre mesi,
come previsto dal comma 3
bis dell’articolo 335 del codice
di procedura penale. Nel frat-
tempo, trascorsi i primi sei
mesi di indagini, la Procura
ha depositato al gip lo scorso
fine marzo una prima richie-
sta di proroga, di cui, per que-
stioni burocratiche, Santanché
non avrebbe ancora ricevuto
la notifica formale. 
Sull’altro versante, e nelle
stesse ore, è arrivata l’imputa-
zione coatta per il sottosegre-
tario alla giustizia, Andrea
Delmastro. A disporla è stato
il giudice delle indagini preli-
minari di Roma, nell’ambito
del procedimento per rivela-
zione di segreto d’ufficio in
relazione al caso Cospito,

l’anarchico che aveva intra-
preso lo sciopero della fame
per chiedere l’abolizione del
41 bis. Il gip ha ritenuto sussi-
stenti sia l’elemento oggettivo
che soggettivo del reato. La
procura di Roma, che adesso
dovrà formulare l’imputazio-
ne, aveva chiesto l’archivia-
zione. Pur riconoscendo la
sussistenza oggettiva della
violazione, riteneva non ci
fossero prove sufficienti sul-
l’elemento soggettivo, ossia la
consapevolezza dell’esistenza
del segreto. 
La presa di posizione di
Palazzo Chigi ha suscitato la
ferma reazione delle opposi-
zioni. “Quelle del sottosegre-
tario Delmastro e della mini-
stra Santanchè stanno ormai
diventando due pagine dav-
vero inquietanti della cronaca
politica italiana. Ed è assoluta-
mente inaccettabile in un
sistema democratico che,
anziché rispondere alle gravi
accuse nel merito, Palazzo
Chigi alimenti un pericoloso
scontro tra poteri dello Stato
diffondendo una nota con toni
intimidatori nei confronti

della magistratura”, ha affer-
mato la segretaria del Pd, Elly
Schlein. “A questo punto è
inevitabile che il presidente
del Consiglio, Giorgia Meloni
esca dal suo silenzio e si assu-
ma le sue responsabilità. Il
premier Giorgia Meloni “sul
caso Santanché scappa, si
nasconde, non parla e anche
oggi non ha fatto dimettere la
sua Ministra. Così come ha
cercato di dribblare fino all’ul-
timo il caso di un altro ‘fratel-
lo d’Italia’, Delmastro, nei
mesi scorsi”, ha rincarato la
dose in un post Facebook il
leader del M5S, Giuseppe
Conte. “Un attacco gravissi-
mo e sconclusionato per gri-
dare a complotti, nascondere
gli insuccessi di questi nove
mesi ed evitare di prendere
posizioni politiche a tutela
dell’etica pubblica e delle
Istituzioni - ha aggiunto - per
Meloni la difesa degli amici di
partito viene sempre prima
dei cittadini e del Paese, della
‘Nazione’ di cui si riempie la
bocca in ogni discorso. Il suo
‘patriottismo’ vale solo nei
confini di partito”.

Una indagata, per l’altro imputazione coatta: Palazzo Chigi polemizza coi magistrati
Santanchè e Delmastro, le spine di Meloni
Opposizioni all’attacco. Schlein: “Modi inaccettabili”. Affondo anche dell’ex premier Conte

Sul caso Santanchè, fonti del ministero della Giustizia “mani-
festano, ancora una volta, lo sconcerto e il disagio per l’enne-
sima comunicazione a mezzo stampa di un atto che dovreb-
be rimanere riservato. La riforma proposta mira ad elimina-
re questa anomalia tutelando l’onore di ogni cittadino pre-
sunto innocente sino a condanna definitiva”. Secondo le
fonti, inoltre, “l’imputazione coatta nei confronti dell’on.
Delmastro Delle Vedove, come nei confronti di qualsiasi
altro indagato, dimostra l’irrazionalità del nostro sistema.
Nel processo che ne segue, infatti, l’accusa non farà altro che
insistere nella richiesta di proscioglimento in coerenza con la
richiesta di archiviazione. Laddove, al contrario, chiederà
una condanna non farà altro che contraddire se stessa. Nel
processo accusatorio il pubblico ministero, che non è né deve
essere soggetto al potere esecutivo ed è assolutamente indi-
pendente, è il monopolista dell’azione penale e quindi razio-
nalmente non può essere smentito da un giudice sulla base
di elementi cui l’accusatore stesso non crede. La grandissima
parte delle imputazioni coatte si conclude, infatti, con assolu-
zioni dopo processi lunghi e dolorosi quanto inutili, con
grande spreco di risorse umane ed economiche anche per le
necessarie attività difensive. Per questo è necessaria una
riforma radicale che attui pienamente il sistema accusatorio”.
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Il ministero: “Sconcerto
e disagio. Necessaria
una riforma radicale”

Figlio di La Russa denunciato per violenza
Il presidente del Senato: “Fiducia in lui
e nel lavoro della Procura della Repubblica”
“Dopo averlo a lungo interro-
gato, ho la certezza che mio
figlio Leonardo non abbia
compiuto alcun atto penal-
mente rilevante”. Ossia non si
sia macchiato di alcuna vio-
lenza, in particolare nei
riguardi di una giovane. Lo ha
affermato ieri il presidente del
Senato, Ignazio La Russa,
intervenendo sulla vicenda
che vede coinvolto il figlio
19enne, denunciato per vio-
lenza sessuale da una ragazza
di 22 anni. “Conto sulla
Procura della Repubblica
verso cui, nella mia lunga atti-
vità professionale ho sempre

riposto fiducia, affinché faccia
chiarezza con la maggiore
celerità possibile per fugare
ogni dubbio”, ha aggiunto,
interpellato dai giornalisti la
seconda carica dello Stato. 

“Di sicuro lascia molti interro-
gativi una denuncia presenta-
ta dopo quaranta giorni dal-
l’avvocato estensore che - cito
testualmente il giornale che ne
dà notizia - occupa questo
tempo ‘per rimettere insieme i
fatti’“. “Lascia oggettivamente
molti dubbi - ha continuato La
Russa - il racconto di una
ragazza che, per sua stessa
ammissione, aveva consuma-
to cocaina prima di incontrare
mio figlio. Un episodio di cui
Leonardo non era a conoscen-
za. Una sostanza che lo stesso
Leonardo sono certo non ha
mai consumato in vita sua”.

“Inoltre, incrociata al mattino,
sia pur fuggevolmente da me
e da mia moglie - ha precisato
il presidente del Senato soffer-
mandosi sui dettagli dell’in-
contro riportato dalla stessa
giovane nella denuncia -, la
ragazza appariva assoluta-
mente tranquilla”. 
“Sicura - ha detto ancora il
presidente del Senato - è la
forte reprimenda rivolta da
me a mio figlio per aver porta-
to in casa nostra una ragazza
con cui non aveva un rappor-
to consolidato. Non mi sento
di muovergli alcun altro rim-
provero”.
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La tragedia a Santo Stefano di Cadore: 3 morti, deceduto anche bimbo di 2 anni
Una famiglia intera travolta da un’auto
L’incidente mortale è avvenuto sulla regionale 355 che porta a Sappada

L’esplosione alla fabbrica di
fuochi di artificio di
Roccarainola (provincia di
Napoli) è costata ala vita
all’operaio 51 enne Raffaele
Miele. La deflagrazione intor-
no alle ore 10,30 di giovedì, e
sarebbe stata preceduta da un
fortissimo boato avvertito in
diversi centri circostanti. Una
enorme colonna di fumo gri-
gio in poco tempo si è levata
in cielo, visibile anche a diver-
si chilometri di distanza.
L’esplosione sarebbe avvenu-
ta nella frazione di Gargani,
una località abbastanza
distante dal centro abitato di
Roccarainola, ma comunque
tanto potente da far esplodere
e mandare in frantumi i vetri
delle abitazioni circostanti.
Distrutta la fabbrica
Fireworks Lieto, una società
leader nel settore, che opera
in tutto il mondo, anche a

Disneyland Paris. Secondo le
prime informazioni, pare che
la fabbrica sia organizzata su
più strutture. Un corpo cen-
trale con gli uffici e tante pic-
cole strutture lungo una colli-
na dove si lavorano i fuochi
d’artificio. Una separazione
verosimilmente necessaria
per evitare che l’esplosione di
una danneggi tutte le altre. Il
laboratorio esploso sarebbe
quello dove si miscelavano le

sostanze, un’operazione
molto delicata. Purtroppo
dopo circa due ore di ricer-
che, è stato trovato il corpo
senza vita di Raffaele Miele.
Sul posto il magistrato di
turno e gli artificieri del
Comando Provinciale di
Napoli, oltre ai carabinieri e i
vigili del fuoco, con squadre
dei pompieri partite anche da
Afragola. E le ambulanze del
118. 

Tragedia a Roccarainola, esplode
una fabbrica di fuochi artificiali:
morto l’operaio Raffaele Miele

«Continuano le segnalazioni
di disservizi e non si placano
le critiche: sono ancora in
molti a lamentarsi per la man-
canza di appuntamenti dispo-
nibili per il rinnovo del passa-
porto» sottolineano i respon-
sabili della piattaforma
Vamonos-Vacanze.it, il tour
operator italiano specializzato
in vacanze di gruppo, che -
dalla vicina Tunisia alla
Polinesia francese - ha stilato
un elenco di mete dove viag-
giare senza. Stando alle
segnalazioni ricevute dalla
online travel agency, le diffi-
coltà interessano ancora oggi
l’intero Bel Paese, a macchia
di leopardo. A fare alcune
prove sul portale «Passaporti
Online», in data odierna non
risultano infatti appuntamen-
ti disponibili fino a novembre
né a Roma (ci si può però
recare nella vicina città di
Tivoli) né a Milano. Ed il pro-
blema ora è anche con le carte
d’identità: sul portale «Carta
Identità», le attese arrivano
anche sopra i 6 mesi in molte
delle città più grandi. Nel
primo semestre del 2023 -
secondo le stime di Vamonos-
Vacanze.it - proprio a causa
del “caos passaporti” sono
saltati 167 mila viaggi che ad
un prezzo medio di 1.796,41
ciascuno hanno determinato
per i tour operator una perdi-
ta di ben 300 milioni di euro.
«Accorgersi di avere il passa-
porto scaduto poco prima di
partire è una cosa abbastanza
frequente, soprattutto se non
si oltrepassano sovente le
frontiere dell’Unione
Europea» sottolineano gli spe-
cialisti di Vamonos-
Vacanze.it. «Non averlo - il

passaporto - non vuol dire
dovere necessariamente
rinunciare a scoprire posti
nuovi lontano da casa, anche
in altri continenti» dicono gli
esperti del tour operator spe-
cializzato in vacanze di grup-
po. Partendo dall’Italia è infat-
ti possibile raggiungere senza
passaporto destinazioni
anche molto lontane, perfette
per chi è ancora in attesa del
rinnovo o del rilascio del pas-
saporto, mete come la Tunisia
- con le sue splendide località
turistiche e balneari come
Hammamet e Djerba - o
anche l’Egitto, dove però
occorre il visto d’ingresso.
«Ma non solo. Ci sono anche
tutti i cosiddetti “territori d’ol-
tremare” dei Paesi dell’Ue»
puntualizzano i responsabili
di Vamonos-Vacanze.it. La
Francia - ad esempio - conta
ben 13 possibili destinazioni
in tutto il mondo, a partire
dalle isole caraibiche di
Guadalupa e Martinica, le
isole dell’Oceano Indiano di
Reunion e Mayotte ed il terri-
torio costiero sudamericano
della Guyana francese, com-
pletamente soggetti alle leggi
francesi.
E ci sono la Polinesia francese

nel Pacifico meridionale, l’ar-
cipelago polinesiano di Wallis
e Futuna, le isole caraibiche di
Saint Martin e di Saint
Barthelemy, nonché Saint
Pierre et Miquelon
nell’Oceano Atlantico vicino
al Canada. E poi ancora il ter-
ritorio del Pacifico della
Nuova Caledonia che detiene
uno status speciale con una
maggiore autonomia, le Terre
australi e antartiche francesi
(Taaf) situate nell’Oceano
Indiano vicino all’Antartide
senza una popolazione per-
manente e l’isola di
Clipperton, situata al largo
del Messico, anch’essa disabi-
tata. «Ma anche i Paesi Bassi
hanno 6 mete caraibiche con-
siderate come territori d’oltre-
mare dall’Unione Europea»
aggiungono gli esperti di
Vamonos-Vacanze.it. Si tratta
delle 3 isole-Paesi autonomi
di Curaçao (il più grande ter-
ritorio olandese d’oltremare, a
nord del Venezuela), della più
nota Aruba e di Sint Maarten
dove c’è anche una vivace vita
notturna; e delle 3 isole-comu-
ni speciali di Bonaire, Sint
Eustatius e Saba, amministra-
te direttamente dal governo
olandese.

300 milioni di euro in fumo
nei primi 6 mesi del 2023
Ed è ancora “caos passaporti”

laVoce sabato 8 luglio 2023 Attualità • 15

Una tragedia immane. Un
incidente terribile quello che
si è verificato giovedì pome-
riggio, intorno alle 15,30 a
Santo Stefano di Cadore,
nella provincia di Belluno.
Tre vittime, tra cui anche un
bambino di 2 anni. Il piccolo
inizialmente era stato porta-
to d’urgenza in ospedale in
condizioni gravissime, poi
purtroppo non ce l’ha fatta.
L’incidente mortale è avve-
nuto sulla regionale 355 che
porta a Sappada. Secondo
una prima ricostruzione,
un’Audi nera con targa
tedesca ha investito un
gruppo di persone a passeg-
gio, tutti appartenenti alla

stessa famiglia. L’allarme ai
soccorritori è stato immedia-
to. Sul posto sono intervenu-
ti i vigili del fuoco, carabi-

nieri e 118. La 355 è stata
chiusa per consentire i soc-
corsi. Oltre al papà e alla
nonna morti nell’impatto, a

perdere la vita presso
l’ospedale di Belluno come
detto, anche il bambino di
due anni che si trovava sul

passeggino condotto dalla
madre. L’auto avrebbe tra-
volto due bambini, i loro
genitori e la nonna. Una

famiglia di turisti veneziani
che stava facendo un giro in
centro al paese. In quel
momento, stando alle prime
testimonianze, in centro a
Santo Stefano di Cadore
c’erano molte persone ed era
anche in corso un funerale
nella chiesa. Sotto choc e
ferita in condizioni non
gravi anche l’automobilista,
una donna di nazionalità
straniera. Distrutta, come si
vede nelle foto, la sua auto.
Il nonno del piccolo non è
stato colpito dall’auto, ma
un malore lo ha colto poco
dopo. La mamma invece ha
riportato ferite non preoccu-
panti. 

Cavallo trovato morto 
a Messina, è giallo
L’animale era in una pozza di sangue 
in via Catania. Sul posto Polizia 
di Stato e Polizia Locale
Si tinge di giallo il ritrova-
mento di un cavallo privo di
vita in via Catania, all’angolo
di via Salandra, a Messina.
L’animale era in una pozza
di sangue. Sul posto sono
intervenuti gli agenti della
Polizia di Stato, la Scientifica
e la Polizia Locale per effet-
tuare i rilievi e stabilire cosa
sia accaduto ieri mattina. In
base ad una prima ricostru-

zione e secondo alcune testi-
monianze, pare che l’anima-
le si sia imbizzarrito, stac-
candosi da un calesse vicino
la rotatoria Zaera e andando
a schiantarsi contro il muro
dell’ex Gil. Quindi si sarebbe
trattato di un incidente auto-
nomo che non ha coinvolto
altri veicoli. Dubbi nascono
però da fatto che la testa del
cavallo era rivolta verso

piazza Cairoli e nessuna
traccia di sangue sul muro
dove avrebbe impattato.
Invece dietro l’animale,
andando verso il gran
Camposanto, c’era una
lunga scia di sangue.
Elementi che sono al vaglio
delle forze dell’ordine. 



Un nuovo social per sfidare
l’uccellino blu di Twitter. Prima
ancora di scendere sul ring,
come ipotizzato nei giorni scor-
si per un match all’insegna
delle arti marziali, contro Elon
Musk, Mark Zuckerberg ha
deciso di uscire allo scoperto e
attaccare il rivale sul suo terri-
torio, lanciando una nuova
app, simile ma diversa da quel-
la dell’avversario. “Ci vuole
una app per la conversazione
pubblica con più di un miliardo
di persone. Twitter ha avuto la
possibilità di farlo ma non ci è
riuscito. Noi speriamo di si’“,
sono state le prime frasi del fon-
datore di Meta postate su
Threads (questo il nome del-
l’app nuova nata). 
Poi l’annuncio degli utenti che,
in 7 ore, hanno aderito alla
sfida in 10 milioni. “Benvenuti
su Threads”, ha scritto
Zuckerberg ricevendo subito
migliaia di like. “Speriamo che
Threads possa essere una piat-
taforma aperta e accogliente
per le discussioni”, ha invece
scritto il patron di Istagram,
Adam Mosseri, dispiaciuto che,
per il momento, l’app non
possa essere accessibile in
Europa per il motivo che, se
Meta avesse dovuto attendere il
via libera di Bruxelles, allora la
partenza avrebbe dovuto esse-
re rinviata di diversi mesi. Per il
momento il nuovo social, dov’è
attivo, è disponibile in pre-ordi-
nazione sull’Apple Store.
Instagram è la sua rampa di
lancio, dal momento che l’app
prevede una serie di codici che
permetteranno ai suoi due
miliardi di utenti non solo di
passare direttamente nel nuovo
Twitter, ma di farsi seguire dai
follower. L’obiettivo è raggiun-
gere e superare Musk in
pochissimo tempo. Threads è
molto simile a Twitter, tanto da
essere considerato alla stregua
di un clone, con post e risposte
in serie. La linea è molto essen-
ziale e prevede i like e il rilancio
dei post. Tutto è stato pensato
per facilitare il flusso di centi-

naia di milioni di utenti.
Threads arriva in un momento
in cui Musk è in difficoltà, dopo
aver posto un limite di 600
tweet da leggere a chi non è
abbonato, una decisione che ha
scatenato le proteste di milioni
di utenti, già irritati dai conti-
nui blackout registrati dal
social. Threads, come detto,
arriverà in 100 Paesi del
mondo, ma non in Europa.
Dietro questa decisione ci
sarebbe la nuova legge Ue,
Digital Markets Act, che entre-
rà in vigore nei prossimi mesi e
limita il modo in cui le più
grandi aziende tec-
nologiche condi-
vidono i dati tra i
servizi. Meta ha
detto che stava
aspettando di
ottenere mag-
giori dettagli
sull’attuazio-
ne della legge
prima di intro-
durre i Thread
nell’Ue, almeno
stando a quanto
ha scritto il “New

York Times”. Un certo numero
di aziende, tra cui Meta, si sono
auto-designate come “gatekee-
per” in base al Digital Markets
Act, il che le renderà potenzial-
mente soggette a normative più
severe sulla condivisione dei
dati e dando la preferenza ai
propri prodotti. Ai gatekeeper
è vietato infatti combinare i dati
personali degli utenti su diver-
se piattaforme ai sensi del Dma,
spiega ancora Bloomberg.
Infine, a dare risposte sul per-
ché Threads non sia disponibile
nell’Unione europea ci ha pen-
sato proprio Adam Mosseri, il

ceo di Instagram. In una
lunga intervista a “The
Verge”, in cui la testata
americana ha sottoli-
neato che il mancato
lancio europeo della
nuova app “sembra
un’enorme oppor-
tunità di mercato
persa” rifletten-
do se “ciò sia
dovuto all’in-
certezza sulla
D i g i t a l
Markets Act”,

Mosseri ha risposto che “le
complessità legate al rispetto di
alcune delle leggi che entreran-
no in vigore il prossimo anno
sono significative. Non voglia-
mo lanciare nulla che non sia
compatibile con il futuro con
ciò che sappiamo e ciò che pen-
siamo stia arrivando. Ci vorrà
solo più tempo per assicurarci
non solo che sia conforme, ma
che qualsiasi affermazione che
facciamo su come abbiamo
implementato la conformità sia
all’altezza del nostro set molto
elevato di documentazione e
centri di test interni”. E in un
flusso di schiettezza, il numero
uno di Instagram ha ammesso:
“Ad essere sincero, ne sono
dispiaciuto. Vivo fuori dagli
Stati Uniti da un anno ormai.
Sono entusiasta di spingere i
team [all’interno di Meta] a
smettere di lasciare le cose a
metà e portarle nel resto del
mondo. Incontro creator che
fanno domande del tipo: “Devo
trasferirmi negli Stati Uniti per
accedere a questa e quella fun-
zione?” 
E mi spezza il cuore”.
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Il patron di Facebook sfida il rivale sul suo stesso terreno con la piattaforma Threads

Tra Musk e Zuckerberg il match dei social
L’app per il momento indisponibile in Europa. In poche ore sette milioni di iscritti negli Usa

Mentre la Francia è ancora alle
prese le tensioni che si protrag-
gono da giorni sul versante del-
l’ordine pubblico, il Senato ha
deciso di dichiarare guerra alla
piattaforma TikTok minaccian-
done addirittura la sospensione
“in mancanza di chiarimenti”
che dovranno pervenire entro
gennaio 2024. È quello che
emerge da un rapporto sulla
presunta opacità della piatta-
forma cinese di video sharing,
già sotto la lente in diversi
Paesi, stilato dalla commissione
d’inchiesta della camera alta
francese e reso noto ieri. “A
margine di quattro mesi di
lavoro approfondito su TikTok
- ha sottolineato il quotidiano

‘Le Figaro’ - e averne riscontra-
to scarsa trasparenza ‘a tutti i
livelli’, i senatori francesi esigo-
no risposte certe in mancanza
delle quali non si escludono
eventuali sospensioni”. Alla
luce del rapporto, la commis-
sione si è detta molto più preoc-
cupata da TikTok che da altri
social. Infatti, ha insistito il
senatore Claude Malhuret pre-
sentando le conclusioni, “c’è
una forte discrepanza tra la
parola ‘trasparenza’, utilizzata
come leit-motiv nella comuni-
cazione di TikTok, e la realtà di
una opacità evidentemente
voluta” dai responsabili della
piattaforma e questo, ha
aggiunto, “ci ha davvero colpi-

ti”. “Le Figaro” ha riferito infat-
ti che le domande poste ripetu-
tamente dalla commissione, sia
oralmente che per iscritto, non
hanno mai ricevuto chiare
risposte da parte della dirigen-
za della piattaforma. In partico-
lare, “non sono mai giunte le
precisazioni richieste su que-

stioni che vanno dalla tipologia
di dati personali (degli utenti
TikTok) trasferiti a Pechino, al
funzionamento del suo algorit-
mo”. Su questi e altri punti sen-
sibili, “abbiamo ricevuto solo
un 20 per cento di risposte”, ha
evidenziato il presidente della
commissione d’inchiesta, il

senatore socialista Mickael
Vallet, chiedendo al governo di
“sospendere TikTok in Francia
e chiederne anche la sospensio-
ne nell’Unione Europea”, se la
piattaforma non chiarirà entro
il 1° gennaio 2024 la natura
delle sue relazioni con le autori-
tà di Pechino e se non introdur-
rà ”controlli effettivi sull’età
degli utenti”. Già prima delle
conclusioni della commissione
sulla piattaforma social, il por-
tavoce dell’Esecutivo, Olivier
Vèran, aveva evocato la possi-
bilità di bloccare “alcune fun-
zionalità” dei social, escluden-
do tuttavia (almeno per ora)
l’ipotesi di un “blackout gene-
ralizzato”. 

Accuse di “falsa trasparenza”: al sito cinese concessi 6 mesi per rispondere
Anche Parigi dichiara guerra a TikTok

Sono sette le grandi piattaforme
digitali che saranno messe sotto
sorveglianza a motivo delle
nuove regole stabilite dalla
Commissione europea previste
nel Digital Markets Act. “Lunedì
scorso è scaduto il termine indi-
cato alle grandi piattaforme
sistemiche per notificare alla
Commissione che soddisfano le
soglie per qualificarsi come gate-
keeper ai sensi del Digital
Markets Act (Dma). Le aziende
che hanno dichiarato di rispetta-
re le soglie sono: Alphabet,
Amazon, Apple, ByteDance (la
casa madre di TikTok), Meta,
Microsoft e Samsung”, ha
annunciato il commissario al
Mercato interno, Thierry Breton.
“Verificheremo ora i loro invii e

designeremo i gatekeeper per
servizi specifici della piattafor-
ma entro il 6 settembre prossimo
– ha spiegato il commissario -.
Poi, i gatekeeper avranno sei
mesi per conformarsi alle regole
Dma: non saranno più in grado
di bloccare gli utenti nel loro
ecosistema; non saranno più in
grado di decidere quali app devi
avere preinstallate sui tuoi
dispositivi; quale app store devi
usare; non saranno in grado di
‘preferire se stessi’: sfruttare il

vantaggio di essere il custode
trattando i propri prodotti e ser-
vizi in modo più favorevole. Le
loro app di messaggistica
dovranno interagire con altre”.
In altre parole, negli intendi-
menti di Bruxelles, “i consuma-
tori avranno più servizi tra cui
scegliere, maggiori opportunità
di cambiare fornitore e benefice-
ranno di prezzi migliori e servizi
di qualità superiore”. Alle azien-
de innovative non sarà più
impedito di raggiungere nuovi

clienti. “Questo è ciò che riguar-
da il Dma. Con il Digital
Markets Act, insieme al Digital
Services Act e al Data Act – e
presto con l’AI Act, che riguarda
specificamente gli sviluppi
dell’Intelligenza artificiale -
l’Europa sta riorganizzando
completamente il suo spazio
digitale sia per proteggere
meglio i cittadini dell’Ue sia per
migliorare l’innovazione per le
startup e le aziende dell’Ue!”,
conclude Breton. 

“Siti web monitorati e cittadini più liberi”:
arrivano i paletti del Digital Markets Act



La Francia lancia l’allarme per il “far west” ma il problema c’è pure lungo lo Stivale
Europa-Airbnb, è duello sulle regole 
I sindaci italiani sul piede di guerra

Per 7 vacanzieri stranieri su 10 l’Italia la
meta ideale dove trascorrere le vacanze:
il patrimonio culturale, naturale, storico e
artistico italiano permette al Belpaese di
essere la meta ideale per le vacanze. A
conquistare i turisti sono cucina, mare,
bellezze naturali e culturali del nostro
territorio. È quanto emerge da un’indagi-
ne condotta da Polara, azienda siciliana
di soft & well drink, che quest’anno cele-
bra i 70 anni ed è presente in circa 50
paesi del mondo. Lo studio è stato realiz-
zato tramite metodologia Swoa, ovvero
attraverso il monitoraggio e l’analisi di
circa 10mila tra post, commenti e recen-
sioni pubblicati sui social e su internet da
turisti esteri in visita in Italia. “Siamo il

Paese della grande bellezza e del buon
vivere - afferma Carmelo Polara, ammi-
nistratore delegato di Bibite Polara - e
questo ci viene riconosciuto da chi arriva
in Italia, ma anche da chi vive l’Italia

attraverso i prodotti italiani esportati
all’estero. Siamo l’eccellenza e molte
volte facciamo fatica a capirlo. Dobbiamo
avere maggior rispetto della nostra origi-
ne, dei nostri territori, della nostra cultu-
ra e della miriade di prodotti di qualità
che le aziende italiane sanno realizzare
ed esportare. Essere italiani è motivo di
orgoglio ovunque si vada nel mondo”.
L’indagine, per la verità, rivela anche ciò
che dell’Italia non piace all’estero: in par-
ticolare, secondo gli stranieri, gli italiani
parlano sempre a voce alta (48 per cento),
non rispettano le file (44), non hanno
cura della cosa pubblica (41), vogliono
vendere qualsiasi cosa (38), non rispetta-
no l’ambiente (36), sono invadenti (32).

Secondo uno studio, 7 stranieri su 10 lo scelgono come meta ideale nonostante i difetti

Tanto amato (e insopportabile) Belpaese

“Il cancro Airbnb”, titolava, in
Francia, la rivista Marianne lo
scorso 25 maggio mentre la
testata “Nice-Matin”, leader in
Costa Azzurra, il 15 giugno si
chiedeva: “Bandire Airbnb?”.
La piattaforma di San
Francisco per gli affitti brevi,
nata nel 2007 ed esplosa in
breve tempo per numero di
iscritti, alloggi controllati e
numero di transazioni, è più
che mai al centro delle crona-
che come la principale respon-
sabile per il “peggioramento
della crisi abitativa”, come ha
titolato “Le Monde”, nelle
grandi capitali e città in giro
per il mondo. Meglio, le si
imputa di aver contribuito allo
spopolamento dei centri storici
da parte dei residenti, di aver
acuito il fenomeno della “gen-
trificazione” oltre all’aumento
dei prezzi degli immobili e
degli affitti in generale “sottra-
endo al mercato parte dell’of-
ferta di appartamenti da affit-
tare”. Ma, secondo il quotidia-
no parigino, Airbnb sarebbe

passata al “contrattacco”,
anche perché cresce il malcon-
tento verso la piattaforma, in
particolare quello degli ammi-
nistratori locali, con i sindaci
delle grandi città in testa. Da
Venezia a Barcellona, passando
per tutte le principali capitali e
capoluoghi italiani ed esteri.
“Si tratta di una forma di capi-
talismo predatore che deve
essere regolamentato”, è il
refrain in giro per il mondo. Lo
scudo fiscale di cui godono i
proprietari che affidano i pro-
pri alloggi ad Airbnb è uno dei
principali campi di battaglia di

assessori comunali al Turismo
e primi cittadini. I locatari di
alloggi turistici “beneficiano
infatti d’una riduzione fissa del
71 per cento (fino a 176.200
euro di ricavo), rispetto al 50
per cento per gli alloggi arreda-
ti convenzionali, e solo del 30
per cento per gli affitti vuoti
convenzionali (entro il limite di
15mila euro di affitto)”, scrive
il quotidiano parigino, riferen-
dosi naturalmente alla Francia.
Tant’è che lo scorso 9 giugno, il
ministro dell’Economia di
Macron, Bruno Le Maire, si è
dichiarato pronto ad avviare

una riforma. ”Ci metteremo al
lavoro, per fare proposte al
presidente del Consiglio e al
presidente della Repubblica,
ma mi riesce difficile capire la
fiscalità molto favorevole che si
applica oggi ad Airbnb”, ha
sottolineato a Rmc-Bfm-Tv.
Tuttavia la misura potrebbe
essere inserita già nella prossi-
ma Legge finanziaria 2024.
Anche in Italia la situazione è
esplosiva. Per esempio, a
Venezia, città al collasso da
questo punto di vista, la rivista
internazionale online “Ytali”
scrive che “la scalata è quasi
finita: con 48.596 contro i
49.365, il conto tra i posti letto
dell’offerta ricettiva e di quella
residenziale è quasi pari”, dati
che “sono l’apoteosi del turi-
smo che divora la città trasfor-
mata in Disneyland”. Lo stesso
sindaco Brugnaro ha chiesto di
mettere un limite all’invadenza
del “modello Airbnb”. A
Milano, invece, il Comune
cerca di trovare un rimedio al
caro-affitti e al problema degli

alloggi cambiando rotta con il
suo assessorato alla Casa che
ha presentato in giunta un
piano, approvato, che ha per
slogan: “Meno Airbnb e più
alloggi popolari”. Più o meno
la stessa reazione l’ha avuta la
Capitale, dove il sindaco
Gualtieri già a dicembre
dichiarava: “Bisogna garantire
alloggi accessibili ai romani. È
un grande tema che attiene
anche alla regolamentazione di
altri aspetti, penso agli Airbnb
perché rischiamo d’avere uno
spopolamento del centro della
città. Quindi bisogna creare
meccanismi che incentivino
affitti e prezzi accessibili”. Da
Firenze, infine, il sindaco
Nardella fa sapere che “i sinda-
ci hanno bisogno di più stru-
menti sul turismo” per regola-
mentarlo o contrastarlo, ma
che “l’imposta di soggiorno da
sola non basta” perché sono
tanti i costi che il turismo com-
porta, specie se eccessivo. E la
posizione di Airbnb? Dinanzi
al clamore e alle proteste,

l’azienda Usa sembra aver
adottato una nuova posizione:
“Io sono per le norme – dichia-
ra Emmanuel Marill, direttore
generale di Airbnb in Francia –
e anche a favore di misure
compensative, per non sottrar-
re alloggi ai residenti”. L’
indennizzo proposto prevede
che l’alloggio trasformato in
sistemazione turistica arredata
sia compensato dalla trasfor-
mazione in attività commercia-
le o da ufficio in abitazione.
Basterà? In ultimo, il sindaco di
Bergamo Giorgio Gori ha twit-
tato la foto emblematica di uno
stabile della sua città in cui
compaiono diversi cartelli con
scritto “Casa vacanze” e sotto
questo testo: “Quando diciamo
che nei centri storici delle città
d’arte gli affitti turistici si mol-
tiplicano a scapito delle resi-
denze ci riferiamo a questo.
Qui siamo a Bergamo Alta: 5
case vacanze in uno stabile di
pochi piani. Ministro
@DSantanche, può per favore
dare ascolto ai sindaci?”.
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Su indicazione del ministro per le Imprese e il made in Italy
Adolfo Urso, il Garante per la sorveglianza dei prezzi, Benedetto
Mineo, ha avviato il confronto con le principali compagnie aeree
(Ita Airways, Ryanair, Malta Air, Aeroitalia, Easyjet, Neos e
Wizz Air) per analizzare le dinamiche dei prezzi medi dei
biglietti aerei negli ultimi mesi sulle tratte nazionali, che hanno
mostrato un’impennata atipica e inattesa. Lo ha riferito lo stesso
Mimit in una nota. Alla luce dei dati diffusi da Istat relativi al
mese maggio 2023, che hanno
fatto registrare aumenti medi
del 40 per cento su base annua,
durante gli incontri - ha eviden-
ziato il ministero - alle imprese
“sono state chieste spiegazioni
precise sulle dinamiche dei
prezzi e in particolare su deter-
minate tratte che hanno visto una variazione anomala. Tutti i
chiarimenti dovranno essere forniti entro 10 giorni”. Al centro
delle verifiche del Mimit, l’andamento dei prezzi dei biglietti di
alcuni voli che collegano le città di Roma e Milano con Venezia,
Palermo, Catania e Cagliari. Il Garante ha comunicato che la
prossima riunione della Commissione per il monitoraggio dei
prezzi si terrà giovedì 20 luglio, con convocazione già fissata, e
servirà a confrontare i dati forniti dalle imprese con quelli già
disponibili. Peraltro il fenomeno è generalizzato ed è sotto osser-
vazione pure negli Stati Uniti, dove, secondo gli esperti, la
disponibilità dei passeggeri a pagare tariffe elevate testimonia
l’impetuosa ripresa della domanda di voli nell’ultimo anno. “Le
compagnie aeree stanno esaurendo le espressioni per descrivere
la forza della domanda”, ha dichiarato Alex Irving, analista di
Bernstein. American Airlines ha registrato ricavi record nel
primo trimestre nei suoi ultimi risultati, mentre Lufthansa ha
dichiarato di aspettarsi che gli utili rettificati superino i livelli
del 2019 questa primavera. Anche Iag, proprietaria di British
Airways, e Air France hanno pronosticato questa settimana sta-
gioni estive da record. Una manna per le compagnie visti i costi
elevati del carburante e la forza del dollaro. Peraltro, i prezzi
sono aumentati anche perché molti vettori hanno tardato a ride-
finire i loro programmi di volo precedenti alla pandemia, in
parte a causa di una carenza globale di aeromobili.

Aumenti dei ticket
Compagnie aeree
sotto osservazione



Il Lazio verrà rappresentato da
una coppia di atlete scelte nella
rosa di quelle convocate ai raduni
della rappresentativa in occasio-
ne del Trofeo delle Regioni di
Beach Volley, che si terrà a
Cesenatico dal 1 al 3 agosto.
Alessia Faedda e Cristina Camilli
sono state inserite stabilmente tra
le convocate e stanno portando
avanti gli allenamenti con impe-
gno e talento. I risultati e la cresci-
ta delle due giovanissime sui campi da beach sono notevoli e la
società augura loro di poter vestire la maglia del Lazio e rappresen-
tare la Regione Lazio al Trofeo delle Regioni. Del resto le atlete
hanno dei curricula di tutto rispetto essendo state più volte inserite
nelle attività di qualificazione territoriali e regionali della FIPAV e
avendo condotto una stagione da titolari in Serie C e nella rosa della
U16 Eccellenza Femminile VolleySì, il progetto di grande qualità
portato avanti da CVA e VBC che quest’anno ha conquistato una
medaglia di bronzo regionale. Dalla prossima stagione VolleySì
allargherà probabilmente i propri orizzonti cercando di coinvolgere
le migliori atlete dell’Alto Lazio. Il club arancionero ha dismesso con
la fine dei campionati le scarpe con il caucciù per accogliere lunghis-
sime e movimentate giornate di beach volley. Attività che verrà por-
tata avanti con numerosi eventi tra cui il Torneo di Beach Volley 2°
Memorial Carola Stortini nei giorni 28-29-30 Luglio presso la Beach
Arena di Civitavecchia e il Volley Camp Outdoor Education 2023
presso il Camping Village Baia del Marinaio. Grande soddisfazione
per Cristiano Cesarini: “Sono molto orgoglioso di questa convoca-
zione perché Alessia e Cristina la meritano molto per quanto dimo-
strato nella ultima stagione sia in Serie C che nell’ambito di VolleySì.
Credo che questa sia l’ennesima prova di quanto il Progetto VolleySì
produca talenti e acceleri la crescita sia degli atleti sia dei tecnici che
ne fanno parte. Per questo sono molto rammaricato del fatto che,
nonostante gli sforzi profusi e contrariamente a quella che sembrava
essere la volontà iniziale, l’Asp Civitavecchia abbia valutato che
anche quest’anno non ci siano le condizioni per aderire. Le porte di
VolleySì restano comunque sempre aperte sia per loro che per le
altre società del territorio che vorranno stabilire una collaborazione.”

Civitavecchia, Faedda
e Camilli convocate al
CQR Lazio Beach Volley
Le giovanissime atlete della
Civitavecchia Volley Academy
sono tra le otto convocate tra
i talenti della Regione Lazio

La Riforma dello Sport, varata dal
Governo, è destinata ad introdurre pro-
fonde trasformazioni nel mondo sporti-
vo: mutamenti che stanno creando
aspettative, ma anche timori e paure, tra
gli addetti ai lavori. Se ne è parlato que-
sta mattina a Roma, nel Salone d’Onore
del Coni, nel corso del convegno “Sport,
lavoro futuro”, organizzato dall’Ente
Bilaterale Nazionale dello sport
EBISport, con la partecipazione della
Confederazione dello Sport-
Confcommercio Imprese per l’Italia e di
SLC-Cgil, Uilcom-UIL e Fisascat-CISL.
“Con questa riforma è stato compiuto
un grande passo, che però va governato
– ha detto il sottosegretario del ministe-
ro del Lavoro e delle Politiche sociali,
Claudio Durigon – ritengo fosse giusto e
doveroso introdurre una serie di regole,
condivise da tutti, fornendo una visione
d’insieme ad una serie di esigenze. Oggi
però arriva il momento in cui la riforma
ricade sui territori e sugli enti, e sarà
dunque vitale non sbagliare nulla,
ponendo dei correttivi qualora ci accor-
gessimo che sono necessari”. Marco
Perissa, segretario della commissione
parlamentare Cultura, Scienza e
Istruzione, ha fornito una serie di impor-
tanti anticipazioni. “Il testo definitivo,
tra i vari passaggi parlamentari, lo avre-
mo a fine mese - ha spiegato - e su quel
testo, che nei prossimi 10 giorni inten-
diamo rendere il più sostenibile ed omo-
geneo possibile, faremo i conti”. Perissa
però ha garantito: “Ci sarà una profonda
innovazione rispetto al testo attuale, che
sta girando da fine maggio e verrà intro-
dotto un principio di progressività in
riferimento all’applicazione degli oneri
derivanti dalla riforma”. Ciò significa
che “non saranno chiesti ad un centro
sportivo municipale o ad una palestra
scolastica gli stessi oneri che saranno
chiesti ad una società con 5.000 mila
iscritti o ad una società di calcio profes-
sionistica”. Dunque l’obiettivo è “tutela-
re le società più piccole, alleggerendo gli
oneri previsti, mentre sul versante dei
collaboratori sportivi si sta lavorando
affinché i compensi sotto 5.000 euro
siano completamente sgravati da qual-
siasi onere tributario”. Infine Perissa ha
fatto sapere che “fino al 31 dicembre, se
qualcuno non si sarà perfettamente ade-

guato, non vi saranno sanzioni o more”.
Secondo Luca Stevanato, presidente di
EBISport, “siamo davanti ad una rifor-
ma epocale, perché si passa da un regi-
me di sostanziale deregolamentazione
ad un sistema più articolato sul quale,
però, bisognerà lavorare molto per indi-
viduare le giuste qualifiche, le giuste
posizioni e le giuste mansioni”. Per
Mirco Ceotto, dirigente di Fisascat Cisl,
“la riforma rappresenta un primo passo,
chiamiamolo il passo dell’emersione,
dopo il quale tuttavia occorrerà compie-
re il passo dei diritti e su questo versan-
te siamo ancora parecchio distanti”. A
giudizio di Carlo Mornati, segretario
generale del Coni, “affinché questa
riforma, che preoccupa il sistema, si tra-
sformi in una effettiva opportunità, è
necessario che sia valorizzato il lavoro
sportivo e che sia valorizzata la perso-
na, ovvero il collaboratore sportivo, ma
anche il datore di lavoro, che nel 90%
dei casi è un volontario appartenente a

piccole società”. Nel corso del conve-
gno, moderato da Angelo Raffaele
Marmo, con interviste di Stefano
Raucci, sono intervenuti anche il diret-
tore generale di Sport e Salute, Diego
Nepi Molineris; il direttore centrale
Politiche del lavoro e Welfare di
Confcommercio, Guido Lazzarelli; l’av-
vocato Gabriele Sepio; il presidente
dell’Associazione Nazionale Consulenti
Tributari, Celestino Bottoni. Il presiden-
te del Coni, Giovanni Malagò, ha invia-
to un video messaggio di saluto.

Riforma dello Sport: “Governo pronto
a migliorarla, nessuna sanzione nel 2023”
Lo hanno detto il sottosegretario Claudio Durigon e il segretario di commissione Marco Perissa 
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“Si smentisce
ufficialmente
la voce che
sta circolando
con insistenza
nell’ambiente
cestistico laziale circa la vendita
ormai prossima della società ladi-
spolana” si legge nel comunicato
stampa della Dinamo Ladispoli.
“Si conferma viceversa che la
dirigenza è al lavoro per affronta-
re al meglio sia il prossimo cam-

pionato di
Serie D sia i
c a m p i o n a t i
giovanili; sono
per questo in
corso incontri

e confronti con altre società dei
comuni limitrofi con cui si condi-
vidono valori e obiettivi sociali,
con il fine primario di assicurare
spazi adeguati, sviluppo e crescita
ai giovani appassionati ladispola-
ni” conclude la società.

La Dinamo Ladispoli
non è in vendita
Basket: arriva la smentita ufficiale in merito alle voci
circolate in queste ore e la società rincara la dose:
“A lavoro per affrontare la prossima stagione”





Il Comune di San Felice
Circeo, la Pro Loco in col-
laborazione con
l’Associazione Culturale
Romarteventi, Presidente
Francesca Piggianelli ed
Anna Maria Cuzzolaro,
P r e s i d e n t e
d e l l ’ A s s o c i a z i o n e
Culturale Edizioni
Interculturali, a cinquan-
t’anni dalla sua scompar-
sa, rendono omaggio alla
memoria della grande
i n d i m e n t i c a b i l e
“Nannarella” Anna
Magnani, sepolta al Circeo
che ha amato tanto.
L’attrice, premiata con il
premio Oscar, ha dimo-
strato, attraverso i film
dove ha recitato, un parti-
colare talento e bravura,
una spiccata capacità
espressiva che le ha per-
messo di arrivare al pub-
blico in maniera forte, pro-
fonda e a volte irruenta.
Un personaggio ancora di
attualità, da scoprire
anche per i giovani, sia a
livello cinematografico,
che nel contesto storico,
cinematografico e sociale.                                                  

7 LUGLIO ore 19:00
Inaugurazione della
Mostra presso “Porta del
Parco-Pro Loco “ANNA
MAGNANI A 50 ANNI
DALLA SCOMPARSA” 
Poster,fotografie,di cui
alcune esclusive del
Circeo,2 Abiti originali di
Anna Magnani.
All’interno verranno espo-
ste immagini significative
estrapolate dalla mostra
“Ciao Anna” che dal 2003,
nascendo come prima

Mostra internazionale
dedicata all’attrice, si
occupa di far ricordare e
conoscere questo grande
personaggio.
Le immagini ed i docu-
menti sono tratte dall’ar-
chivio privato di Luca
Magnani e dalla collezione
privata di Stefano Di
Tommaso. 

Tra i volti indimenticabili
ed alcune copertine dedi-
cate ci sarà un importante

momento musicale affida-
to a Theo Allegretti, che
rivisitando le canzoni più
amate e cantate dalla
Magnani, comporrà la
colonna sonora della lettu-
ra, di alcuni brani scelti
dal libro che sarà presen-
tato in anteprima per la
prima volta dall’autrice
Anna Maria Cuzzolaro:
Semplicemente Anna. 

8 LUGLIO: MOSTRA
APERTA DALLE 10:30
ALLE 19:00 

ORE 19.30 CINEMA
ANNA MAGNANI proie-
zione del documentario
“ANNA, il mare, gli ani-
mali, le risate e Luca” di
Elfriede Gaeng, scrittrice,
regista ed amica di fami-
glia della Magnani, il film,
produzione Edizioni
Interculturali è diviso in 4
capitoli, ci aiuterà a capire
ed a scoprire e conoscere
meglio una grande donna
ed artista internazionale
ed anche   le sue fragilità e
problemi che hanno fatto
parte della sua carriera
artistica e privata. 

CINEMACINEMA

La regista, Paola Sangiovanni, con la realizza-
zione di questo documentario ha regalato al
mondo un gesto politico e contemporanea-
mente intimo, mettendo in crisi i valori fondan-
ti del sistema patriarcale attuale e disgregando
la visione storicamente perpetuata della forza
maschile. 
Riesce nei suoi intenti seguendo da vicino il
gruppo dell’associazione “Il cerchio degli
uomini”, nata circa vent’anni fa a Torino su ini-
ziativa di alcuni uomini che inizialmente si riu-
nivano come semplice gruppo di autocoscien-
za, fino poi a diventare l’attuale luogo di ascol-
to per individui violenti e laboratorio attivo
nelle scuole sugli stereotipi di genere, oltre che
teatro sperimentale. 
Solitamente l’essere donna ci conduce istintiva-
mente a recepire la visione maschile trasudan-
te di violenza e incomunicabilità, abituate sto-
ricamente ad essere recepite come “l’eccezione,
l’esagerata, la ribelle e la pecora nera” in caso di
fervida opposizione all’asfissiante sistema
maschilista nel quale siamo nate e del quale
abbiamo respirato ogni singola spora, ci ritro-
viamo ora disarmate di fronte ad un gruppo di
uomini che ci si affianca per accompagnarci in
questa battaglia e dialogare con un sistema cor-
rotto dalle fondamenta. Il fatto che sia poi una
donna a realizzare questo film rende il tutto
ancor più significativo e l’esperienza più disar-
mante per lo spettatore. 
Attraverso le testimonianze personali dei sin-
goli partecipanti prende vita un mosaico di fra-
gilità, insicurezze, paure e incertezze così inti-
me che risulta quasi impossibile pensare che ci
fosse una telecamera a riprenderle; i ritratti di
questi uomini sono spietatamente veri, in alcu-

ni momenti vediamo un velo di vergogna
attraversare i loro occhi per poi lasciare corag-
giosamente spazio alla comprensione del sé e
alla formazione di un’autocoscienza profonda
e dialogativa, in grado di utilizzare la propria
esperienza personale per scardinare il patriar-
cato. Durante l’autoanalisi si riconoscono le
motivazioni, le ragioni più inconsce che hanno
portato a gesti violenti, e sono spesso la paura
di sentirsi sopraffatti dall’altro sesso, un’inca-
pacità reale di distaccarsi dalla visione stereoti-
pata della donna e la tossica abitudine di
lasciarsi guidare da ciò che si è ritenuto vero
sulla propria natura senza mai metterlo in
discussione. Se il patriarcato ha avuto e ha tut-
tora effetti sulla psiche femminile quali sono
stati i risvolti sulla mente degli uomini? Questo
è il filo conduttore che ci tiene incollati a queste
storie di vita, alimentando la nostra curiosità di
sapere, di comprendere, di sentire.
L’oppressione da cui le donne cercano di scap-
pare è l’altra faccia della medaglia per gli uomi-

ni: una visione piramidale dell’ambiente in cui
vivono, nel quale i tratti marcati del “leader”
primeggiano e dove le emozioni più intime se
espresse sono amalgamate in un manto di ver-
gognosa femminilità. Anche l’uomo è impossi-
bilitato ad esprimersi in un cosmo mascolino
adorno di forza, virilità e autorità nel quale, più
spesso di quanto non si creda, quando trova la
volontà di uscire ha buone probabilità di tro-
varsi in un cosmo totalmente opposto. In que-
sto modo viene espresso l’intento dell’associa-
zione; proporre un’immagine alternativa sana
dell’uomo e avvicinarsi sempre di più ad una
onnicomprensiva soluzione per un mondo che
possa definirsi libero dal patriarcato e da una
visione della donna costruita. Queste le pre-
messe, ma in realtà una volta arrivati alla fine
del documentario le risposte che ci ritroviamo
in mano sono poche, ogni singola vita ha
affrontato una propria battaglia interiore e non
da tutte si evince quel tipo di risoluzione in
grado di dare un ordine a tanti pezzi di realtà
in lotta tra di loro. Forse è proprio qui la verità
del racconto; ascoltare con la consapevolezza
che solo grazie a un dialogo costante e mai riso-
lutivo si possa giungere ad un’interpretazione
profonda della società in cui viviamo. 
Diffondere la cultura della non violenza e della
parità di genere su larga scala è uno dei mag-
giori obiettivi del nostro tempo, uno degli stru-
menti attraverso il quale un messaggio del
genere può risuonare è proprio la televisione; il
documentario, infatti, andrà in onda il 13 luglio
in prima serata su Rai 3, sperando che trovi ter-
reno fertile nel pubblico, ma soprattutto nella
sensibilità di un maschile sempre più recettivo
a messaggi di questo tipo. 

ARTEARTE

TEATRO - CINEMA - ARTE - MOSTRE - MUSICA

“NEL CERCHIO DEGLI UOMINI”
di Paola Sangiovanni
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Grande omaggio a San Felice Circeo
per Anna Magnani 

Una delle prime grandi opere scul-
toree di Venanzio Crocetti, L’AL-
LIEVA DI DANZA (1958-59) torna
ad essere esposta al pubblico, dal
23 giugno al 14 gennaio 2024 alla
Galleria d’Arte Moderna di Roma,
dopo oltre due anni di un accurato
e specialistico restauro.  L’opera
rappresenta una delle prime scul-
ture di Crocetti, entrata nella colle-
zione d’arte del Comune di Roma
nel 1960 a seguito dell’acquisto alla
VIII Quadriennale Nazionale
d’Arte (1959-60), di grande formato
dedicata al tema della danza, tema-
tica che già compare in vari bozzet-
ti degli anni Quaranta e che, a partire dalla fine degli anni Cinquanta,
diventerà tema ricorrente all’interno della sua produzione. Le sue balle-
rine divennero, in breve tempo, un’icona simbolo per molti scultori
figurativi del secondo Novecento, così come bene evidenziato in mostra
mediante il confronto visuale con la scultura Bambina seduta (1955) di
Giacomo Manzù, altra opera della collezione capitolina. I corpi adole-
scenziali delle due ragazze si guardano e riflettono l’una nella struttura
dell’altra, ambedue immortalate in un definito momento di riposo. Non
credo alle grandi scoperte in arte: le rapide variazioni del “gusto”, a mio
parere, sono destinate a dileguarsi con la stessa velocità con cui sono
apparse. Ho la certezza che ogni opera resista tanto tempo per quanto è
stata grande la forza d’animo e la fatica per realizzarla”. L’Allieva di
danza è l’unica scultura di Crocetti nelle collezioni capitoline e dal 1963
non è più stata esposta a causa delle gravi lesioni che interessavano la
parte inferiore dell’opera e che la rendevano strutturalmente instabile.
La Galleria d’Arte Moderna di Roma ha chiesto all’ICR di eseguire il
restauro della scultura, affinché l’opera potesse finalmente essere rie-
sposta e di nuovo apprezzata dal pubblico.  Il lungo intervento di
restauro ha anche consentito un approfondito studio dell’opera, non
solo dal punto di vista conservativo, ma anche per gli aspetti tecnico
esecutivi.  

“L’ALLIEVA DI DANZA”
di Venanzio Crocetti alla Galleria di Arte Moderna
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La seconda e ultima votazione
del Premio Strega ha proclama-
to con 185 voti Ada D’Adamo
vincitrice della LXXVII edizio-
ne con il romanzo Come d’aria
(Elliot). Il premio e stato conse-
gnato da Giuseppe D’Avino,
presidente di Strega Alberti
Benevento, azienda che fin
dalla prima edizione sostiene
l’organizzazione del riconosci-
mento letterario, ad Alfredo
Favi, Loretta Santini e Elena
Stancanelli, rispettivamente
marito, editrice e amica della
scrittrice scomparsa lo scorso
primo aprile. ‘Come d’aria’ di
Ada D’Adamo, pubblicato
dalla casa editrice Elliot, ha
vinto (per molti un po’ a sor-
presa) il Premio Strega, dopo
aver vinto lo Strega Off e lo
Strega Giovani. Anche oggi,
come in quelle occasioni, a riti-
rare il premio è stato Alfredo
Favi, marito di Ada, perché lei
è scomparsa il 1 aprile di que-
st’anno, subito dopo aver sapu-
to di essere entrata nella dozzi-
na del Premio Strega. Non era
una scrittrice “di professione”,
D’Adamo, ma un’artista. Nata
a Ortona, nel 1967 ha vissuto e
lavorato a Roma, dove si è

diplomata all’Accademia
Nazionale di Danza e laureata
in Discipline dello Spettacolo.
Ha trascorso molto tempo a
osservare il corpo e le sue
declinazioni sulla scena con-
temporanea, e lo ha scritto in
diversi saggi sulla danza e il
teatro. A portarla alla scrittura
è stata l’esperienza personale
di madre di una bambina nata,
nel 2005, con una rara forma di
malformazione cerebrale. Sul
nome della bambina, Daria, si
gioca il titolo del memoir, che
come un sussurro suggerisce
che la ragazza nata con disabi-
lità è per chi la ama fatta
“Come d’aria”. - Ada
D’Adamo in “Come d’aria”
racconta la nascita e i primi
anni della figlia Daria, affetta
da una grave malattia congeni-
ta. Quando Ada stessa scopre
nel 2017 di avere a sua volta un
tumore e di doversi sottoporre
a cure molto pesanti la sua
paura principale è quella di
perdere il contatto fisico con
Daria, che è parte fondamenta-
le della comunicazione con un
figlio che ha delle fragilità così
importanti. “Avere un figlio
invalido - scrive D’Adamo nel

suo memoir - significa essere
soli. Irrimediabilmente, defini-
tivamente soli. Indietro non si
torna. Uguale a prima non sarà
più. E’ come se dentro di te si
fosse accomodato il punteruolo
delle palme che rosicchia la
pianta dall’interno piano
piano, la trasforma in un invo-
lucro pieno di segatura. La
superficie resta uguale, ma
sotto i bordi, sotto la pelle, non
resta più niente. La solitudine è
fatta di puntini piccoli, uno
vicino all’altro. Non te ne
accorgi”. La lettura permette di
seguire questa donna e questa
madre in un racconto lucido e
commovente in cui il corpo ha
un rilievo centrale, come nella
danza, arte cara all’autrice e in
cui, accanto alle paure, alla
stanchezza, al dolore c’è spazio
per la potenza degli affetti. “Mi
auguro che leggerlo possa aiu-
tare le persone a sentirsi meno
soli, specie chi si trova nella
sfortunata condizione di Ada”.
Lo ha presentato così Loretta
Santini, editor della casa editri-
ce Elliot, che ha fatto le veci
dell’autrice in tutti i mesi che
hanno preceduto la proclama-
zione del vincitore del Premio

Strega. Sempre sentendosi
“fuori posto tra gli autori”, ma
sempre onorando il lavoro e la
figura della scrittrice che con
Elliot ha scelto di pubblicare. Il
totale dei voti espressi, 561
(pari all’85% degli aventi dirit-
to), ha portato alla vittoria il
romanzo di Ada D’Adamo,
Come d’aria (Elliot), con 185
voti. Seguono Rosella
Postorino, Mi limitavo ad
amare te (Feltrinelli), con 170
voti; Andrea Canobbio, La tra-
versata notturna (La nave di
Teseo), con 75 voti; Maria
Grazia Calandrone, Dove non
mi hai portata (Einaudi), con 72
voti; Romana Petri, Rubare la
notte (Mondadori), con 59 voti.
La giuria del Premio è compo-
sta dai 400 Amici della dome-
nica a cui si aggiungono 220
voti espressi da studiosi, tra-
duttori e intellettuali italiani e
stranieri selezionati da oltre 30

Istituti italiani di cultura
all’estero, 20 lettori forti e 20
voti collettivi espressi da scuo-
le, università e gruppi di lettu-
ra, tra cui i circoli costituiti
presso le Biblioteche di Roma,
per un totale di 660 aventi
diritto. Tra i nuovi giurati,
entrati quest’anno fra gli Amici
della domenica, il ministro
Gennaro Sangiuliano, l’asses-
sore alla cultura di Roma
Capitale Miguel Gotor, il presi-
dente della Fondazione Maxxi
Alessandro Giuli, la scrittrice
Veronica Raimo, Premio Strega
Giovani 2022, gli scrittori
Jonathan Bazzi e Giacomo
Papi, il saggista e psichiatra
Vittorio Lingiardi, la manager
culturale Laura Valente, il gior-
nalista e consulente editoriale
Fabio Gambaro, la manager
Cinzia Foschini, l’ex deputata
Flavia Piccoli Nardella, e
Paoletta Zampini, poetessa e

autrice di documentari. 

Il marito di Ada D’Adamo
“Le sue parole
cammineranno a lungo”
“Credo che Ada stia mandan-
do un messaggio a tutti, ai gio-
vani, alle donne, lo sta facendo
a suo modo. 
Ha sempre usato toni bassi, in
questo momento è silenziosa
ma quello che so io è che le sue
parole cammineranno a
lungo”. 
Lo ha detto Alfredo Favi, mari-
to di Ada D’Adamo, subito
dopo la proclamazione dell’as-
segnazione del Premio Strega
al libro “Come d’aria” (Elliot),
scritto dalla moglie, morta il
primo aprile scorso all’età di 55
anni. 
Quale sarà la prima cosa che
farà domani? “La ringrazierò”,
ha risposto il marito ai giorna-
listi.

Domenica a Roma torna ‘World of Fashion’
per promuovere talenti e Made in Italy
Inizierà domenica alle 18, presso il Palazzo
delle Esposizioni di Roma, il ‘World of
Fashion’, evento organizzato per promuovere
i talenti e mettere insieme diverse culture attra-
verso la moda, quest’anno alla sua 25esima
edizione. “Quando è nato questo progetto,
l’idea era stata proprio quella di far dialogare i
popoli attraverso i linguaggi della moda e
delle arti, tanto che nell’ultima edizione siamo
arrivati a raggruppare stilisti di ben 30 Paesi
del mondo, selezionati e venuti appositamente
qui”, ha detto Nino Graziano Luca, direttore
artistico della manifestazione, parlando con
l’agenzia Dire. Tutto questo con delle parole
d’ordine imprescindibili: “L’etica e la sosteni-
bilità per me e la mia squadra sono fondamen-
tali- ha assicurato- perché crediamo che sia da
lì che si riparte e che da lì si possa lavorare. In
questi anni abbiamo avuto la gioia e il piacere
di avere nel backstage del nostro evento israe-
liani e palestinesi che collaboravano insieme.
Siriani e libanesi che interagivano. Laddove la
politica ha difficoltà nel raggiungimento di
certi risultati, l’arte, la moda, le sensibilità rie-
scono”, ha concluso. Il ‘World of Fashion’
diventa quindi “una vetrina di come ci si veste
nel mondo- ha aggiunto il direttore artistico-
perché, nonostante la globalizzazione, esiste
una componente locale di abbigliamento
anche nella contemporaneità. Ad esempio, in
Cina, proprio in questi mesi, c’è uno stato un
ritorno, tra i giovani, della moda che apparte-
neva al passato, della cultura loro personale”.
E proprio in Cina ha vissuto e lavorato per
oltre vent’anni Nicola Brianza, imprenditore e

docente di Economia sostenibile nel settore del
Turismo che quest’anno verrà premiato
durante il ‘World of Fashion’. “Ho avuto la for-
tuna di arrivare in Cina circa 20 anni fa, quan-
do il Paese era in esplosione economica, con un
boom incredibile e bastava poco per riuscire.
Era una Cina che accettava le persone stranie-
re. Oggi questa situazione è venuta meno e le
difficoltà per gli stranieri che vivono in Cina
sono più alte. La Cina che ho conosciuto io era
progressista, oggi è più conservatrice”, ha rac-
contato l’imprenditore, anche lui ospite della
Dire. Brianza ha parlato di una vicinanza di usi
e costumi tra Italia e Cina, anche in campi ina-
spettati come quello culinario. “Sono stato
delegato dell’Accademia italiana di cucina per
il territorio cinese e dal punto di vista culinario
ho trovato similitudini incredibili. Il bao, ad
esempio, è molto simile al nostro raviolo”. La
Cina è anche uno dei mercati su cui puntare
per la promozione e la diffusione del made in
Italy, cercando di raggiungere risultati più

ambiziosi di quelli attuali: “L’Italia ha un pro-
blema di made in Italy ed esportazione.
Nonostante abbiamo dei brand così forti- ha
osservato Brianza- Siamo l’ottavo, forse setti-
mo paese di esportazione di vino in Cina,
superati anche dal Cile e dall’Australia”.
Brianza ha poi toccato il tema della sostenibili-
tà e della transizione ecologica, prendendo ad
esempio il paradosso di una città cinese con i
mezzi pubblici completamente elettrici ma le
cui batterie vengono prodotte in un’altra città a
80 km di distanza, che funziona a carbone.
Anche in Italia, per Brianza, “il problema è dal
punto di vista delle infrastrutture e di adegua-
mento urbanistico. Vanno benissimo le mac-
chine elettriche, è fattibilissimo, ma il proble-
ma è dove ricarichiamo le auto, da dove arriva
il litio”. 
In ogni caso ciò che lascia ben sperare, ha con-
cluso Brianza, è che “da un punto di vista della
voglia di diventare green, la nuova generazio-
ne è proiettata verso quell’obiettivo”.

Verrà proiettato in anteprima
il 20 luglio al Cinema Quattro
Fontane “Rheingold’, del
regista Orso d’Oro Fatih
Akin. Dall’inferno di una pri-
gione irachena, a metà degli
anni Ottanta Giwar Hajabi
arriva in Germania con la sua
famiglia e approda in fondo al
mondo. In poco tempo, passa
da piccolo criminale a grande
spacciatore, guadagnandosi il
soprannome Xatar (‘pericolo-
so’). Fino a quando non perde
un prezioso carico di droga.
Per saldare i suoi debiti con il

cartello, Giwar progetta così
un leggendario furto d’oro.
Akin racconta la sensazionale
storia vera del rapper curdo
Xatar, dalla guerra, al ghetto,
fino alle vette della musica
mondiale, in un’opera travol-
gente che mescola film bio-
grafico, romanzo di formazio-
ne e heist comedy, tra
‘Romanzo Criminale’ e il
miglior Guy Ritchie.
‘Rheingold’ arriva nella sale il
27 luglio, arricchito dai testi
delle canzoni adattati da
Frankie hi-nrg mc.

Cinema: ‘Cheingold’ di
Fatih Akin in anteprima
al Quattro Fontane

Premio Strega 2023:
vince Ada D’Adamo
con “Come d’aria”



In occasione della Giornata
internazionale del Mar
Mediterraneo, sabato 8 luglio,
Rai Yoyo presenta alle 18, in
anteprima assoluta il nuovo
film d’animazione
“AcquaTeam - Avventure in
mare”, con Maria Sole Bianco,
biologa marina e campionessa
dell’ambiente (MarySun nella
versione a cartoni animati), e il
suo inseparabile compagno di
imprese marine, Otty il polpo.
L’AcquaTeam, composto da
Marysun, il polpo Otty e la
bambina Desy, salperà sul-
l’ipertecnologico e super-ecolo-
gico “Catamarino” dalla base

sulle coste della Sardegna per il
mare aperto, dal Mediterraneo
ai vasti Oceani, per difendere
l’ambiente marino e scoprire le
sue meraviglie. “AcquaTeam -
Avventure in mare” è una pro-
duzione internazionale ideata
in Italia, realizzata da GraFFiti,
Toonz Media e Telegael, con la
partecipazione di Rai Kids e il
patrocinio del Ministero
dell’Ambiente e della
Sicurezza Energetica. Sabato 8
luglio andrà in onda è il primo
di quattro nuovi speciali ani-
mati che vedremo tra il 2023 e
il 2024, che attraverseranno il
Mediterraneo, il mare Artico,

l’Oceano Pacifico, e vedranno i
nostri protagonisti alle prese
con creature meravigliose, nar-
vali, tartarughe marine, squali
martello fino alle misteriose
foche monache. A chiudere
ogni episodio, il saluto dal vivo
della biologa marina Mariasole
Bianco, volto noto di tanti pro-
grammi Rai, a cui è ispirato il
personaggio animato di
Marysun, che fornirà a bambi-
ni e famiglie elementi nuovi
per amare e proteggere il mare.
La colonna sonora è composta
dal M° Fabrizio Mancinelli e il
brano della sigla, “Mare Forza
Otty”, è cantato dal Piccolo

Coro dell’Antoniano di
Bologna. Lo special sarà lancia-
to anche da RaiPlay, dove sarà
visibile anche il grande succes-
so dello scorso anno
“AcquaTeam Missione Mare”,
che aveva fatto conoscere al
pubblico la squadra di
Marysun, Otty e Desy, nelle
acque di Cala Gonone, in
Sardegna. 
Con il progetto “AcquaTeam”
prosegue anche d’estate l’im-
pegno di Rai Kids per promuo-
vere in modo divertente e colo-
rato i temi della sostenibilità e
dell’ecologia presso i giovanis-
simi.

Rai Kids per la Giornata del Mediterraneo
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Stasera anteprima assoluta di “Acquateam - Avventure in mare”



Paola Quattrini è Ecuba, voce straziata di tutte le madri
La brillante attrice romana, per la prima volta in un ruolo drammatico al Teatro Romano di Ferento
Si getta a terra, il volto nel
suolo straziato da lacrime che
non hanno fine. Sfatta dal pian-
to muove lenta trascinando le
ginocchia verso il vuoto, tortu-
rando con le dita la veste. E’
potente, emozionante, il suo
sguardo perso in un dolore che
ti ingoia e ti inchioda mozzan-
doti il respiro. Paola Quattrini
non “interpreta” Ecuba, Paola
Quattrini “è” Ecuba. La minuta
ed elegante protagonista delle
più divertenti ed esilaranti
commedie teatrali dei nostri
palcoscenici, si cimenta per la
prima volta in un ruolo dram-
matico anzi, forse, nel più tra-
gico che la penna di Euripide
abbia potuto descrivere, Ecuba,
moglie e madre del tormento

senza fine, regina con Priamo
della sconfitta Troia, spettatrice
inerme delle morti di Ettore,
Paride, Polite implorante
mamma della pura Polissena e
dello sfortunato Polidoro.
“Basta sangue” grida Ecuba
implorando “pietas” agli dei
del suo cielo affinché fermino
la scia di sangue che traccia la
sua vita. 
“Basta sangue” rimarca dal
profondo la voce della
Quattrini nella semplicità di un
panneggio che la traspone dal-
l’antichità ai nostri tempi
facendone l’icona del dolore di
tante donne e madri. Ecuba è
Svetlana, madre del soldato
caduto, è Irina, sorella di chi è
sepolto sotto le macerie, è

Ossena moglie di chi è stato
colpito da un proiettile vacante
ma è anche Marina, che ha sen-
tito amplificate l’inascoltata
richiesta d’aiuto del figlio

Marco; è anche Daniela, che
piange il massacro della giova-
nissima Michelle. Ecuba è lo
strazio di tutte le donne. 
Paola Quattrini è lo strazio di

tutte le donne. 
Prodotta dal Centro Teatrale
Meridionale di Reggio Calabria
diretto da Domenico Pantano e
da lui affidata all’esperta regia
di Livio Galassi questa impor-
tante tragedia greca scritta da
Euripide nel lontano 424 a.c.
cavalca i secoli adattandosi
perfettamente a tutte le epoche,
la nostra compresa. 
Domenico Pantano, Sebastiano
Colla, Nicolò Giacalone,
Giorgia Guerra, Adele
Masciello completano il cast di
ECUBA che, con protagonista
Paola Quattrini, debutterà
venerdì 21 luglio 2023 in prima
nazionale al Teatro Romano di
Ferento per proseguire poi in
una tournée che prevede tra le

altre tappe il Teatro
D’annunzio di Pescara (22/07),
il Teatro Romano di Ascoli
(27/07), l’arena plautina di
Sarsina (30/07), l’anfiteatro
romano di Alba Fucens (4/08)
e l’arena estiva del Teatro di
Tor Bella Monaca (10-11/08)
giusto per citarne alcuni. 
Uno spettacolo teatrale che,
seppur visto in fase d’allesti-
mento in sala prove, promette
d’avere un formidabile impatto
emotivo sullo spettatore, gra-
zie certamente alla tremenda
attualità della tematica trattata,
ma grazie soprattutto all’inter-
pretazione potente di Paola
Quattrini che probabilmente
offre per la prima volta al pub-
blico il proprio vero volto.
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A distanza di cinque anni dai tre
concerti sold out acclamati da pub-
blico e critica in Sala Santa Cecilia,
Bob Dylan torna il 9 luglio
all’Auditorium Parco della Musica
Ennio Morricone in occasione del
Roma Summer Fest 2023 per presen-
tare dal vivo “Rough and Rowdy
Days”, l’album pubblicato nel giu-
gno 2020 e descritto da gran parte
della critica internazionale come uno
dei migliori album pubblicati negli
ultimi anni dal cantautore Premio
Nobel – “In “Rough and Rowdy
Ways”, Dylan sta esplorando un ter-
reno che nessun altro ha mai rag-
giunto prima, continua a spingersi
verso il futuro”, ha scritto Rolling

Stone. Su richiesta dell’Artista, que-
sto concerto è un PHONE FREE
SHOW, ciò significa che i telefoni
non sono ammessi in sala durante il
concerto. Il pubblico è invitato ad
arrivare con largo anticipo rispetto
all’orario di inizio del concerto.
Come funziona? Una volta arrivato
sul posto, Yondr (la compagnia di
custodia per telefono impegnata in
questo concerto) avrà il suo persona-

le dedicato a disposizione per aiutar-
ti a mettere il tuo telefono in una
custodia chiusa e sicura, che manter-
rai con te per tutta la serata. Cosa
devo fare se ho un’emergenza e ho
bisogno di accedere al mio telefono?
Puoi sbloccare la custodia del telefo-
no in qualsiasi momento recandoti in
un’area dedicata e segnalata, desti-
nata all’uso del telefono. Non esitare
a chiedere aiuto a un membro dello

staff di Yondr. Perché lo stiamo
facendo ed è obbligatorio? Avendo
sperimentato questa modalità senza
telefono durante i tour recenti, cre-
diamo che crei un’esperienza miglio-
re per tutti i presenti. I nostri occhi si
aprono un po’ di più e i nostri sensi
sono leggermente più acuti quando
perdiamo la stampella tecnologica a
cui ci siamo abituati. E sì, è obbliga-
toria e non negoziabile.

Al Museo del Saxofono di Fiumicino sabato 8 luglio 2023
è di scena il jazz sorridente di Alberto Botta & Friends.
Alberto Botta, il mitologico batterista di Renzo Arbore e

di “Quelli della Notte”, accerchiato dai migliori musici-
sti swing della capitale, proporrà un repertorio frizzan-
te e coinvolgente, come una vera notte del jazz richiede.
Jazz di qualità e tanto divertimento con i grandi capola-
vori di George Gershwin, Cole Porter, Irving Berlin e
Duke Ellington non lesinando incursioni nei ruggenti
anni ‘20. Un evento volutamente confezionato per
ricreare lo spirito estroverso tipico della swing era con

un’atmosfera ironica e affascinante allo stesso tempo.
Eclettico, spassoso, dirompente, Botta suona, fischietta,
parla col pubblico, fa battute, diverte e si diverte e così
si esprime “...Il jazz da sempre è creatività, energia, fee-
ling e nasce come musica popolare e di intrattenimento.
Poi è finito nei teatri diventando qualcosa a metà tra
musica classica e pop... Prima era una musica da ballare,
una musica gioiosa che voleva far divertire la gente e
quindi non mi vergogno di scherzare con i suoni e con il
pubblico e di mischiare il jazz con l’entertainment”. Al
suo fianco la suadente voce di Antonella Aprea, Carlo
Ficini al trombone, Giorgio Cuscito al sax tenore,
Vincenzo Lucarelli al pianoforte e Stefano Nunzi al con-
trabbasso. Il concerto, in programma alle ore 21:30, sarà
preceduto, come di consueto, da un’apericena facoltati-
va. I biglietti del live musicale sono in vendita al Museo
o sul circuito liveticket.it

Appuntamento questa sera alle ore 21:30
Botta Band, il lato 
sorridente del Jazz

Domenica il ritorno di Bob Dylan
Lo show all’Auditorium - Sala Santa Cecilia dalle 19.30... senza telefonino




